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ONOREVOLI DEPUTATI ! — In un’ottica di
razionalizzazione della pubblica ammini-
strazione e per un più efficace utilizzo
delle risorse umane in servizio, il presente
decreto introduce misure di rigore e di-
sponibilità nel valorizzare i dipendenti
pubblici, nonché altre misure settoriali
necessarie ad assicurare la funzionalità
della pubblica amministrazione.

Tra le misure che il decreto introduce
assumono un particolare rilievo la crea-
zione di una cabina di regia che coordini
l’attività di indirizzo e la guida strategica
delle politiche di semplificazione e di qua-
lità della regolazione (Comitato di indi-
rizzo interministeriale), le norme relative
ai dipendenti pubblici e le disposizioni che
semplificano gli adempimenti amministra-
tivi per le persone con disabilità.

Di seguito si elencano, nel dettaglio,
i contenuti degli articoli del decreto-legge.

ARTICOLO 1

(Strumenti di semplificazione e qualità,
nonchè di monitoraggio e valutazione della

regolazione).

La norma detta un nuovo intervento in
materia di semplificazione amministrativa
e qualità della regolazione, come stru-
menti di « buon governo », con l’obiettivo
di migliorare le politiche di semplifica-
zione e di qualità della regolazione. Si
intende perseguire l’istituzionalizzazione
delle iniziative a supporto della semplifi-
cazione e della better regulation, in modo
da tradurre in pianta stabile le politiche in
questione per poterle rendere « visibili »,
non episodiche, periodicamente misurabili
in termini di riduzione di atti, tempi e
costi.

Il comma 1 istituisce un Comitato in-
terministeriale di indirizzo – cabina di
regia – che detta le linee guida in materia
di semplificazione e di qualità della rego-
lazione, presieduto dal Presidente del Con-
siglio dei ministri (o dal Ministro per la
funzione pubblica da lui delegato). In
raccordo con il Comitato operano i singoli
referenti che ciascun Ministro individuerà.

Il Comitato interministeriale si avvale
del supporto della Commissione di cui
all’articolo 3, comma 6-duodecies, del de-
creto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, ridenominata « Commis-
sione per la semplificazione e la qualità
della regolazione », il cui numero dei com-
ponenti è elevato da 20 a 30.

Inoltre, per l’attuazione delle deleghe di
cui all’articolo 14 della legge 28 novembre
2005, n. 246, ci si può avvalere anche del
Consiglio di Stato, presso la cui Sezione
per gli atti normativi è costituita una
apposita segreteria tecnica.

Le ragioni della necessità ed urgenza
derivano da un problema di tempistica
degli adempimenti previsti dalla norma
medesima. Infatti la principale attribu-
zione dell’istituendo Comitato intermini-
steriale consiste nella predisposizione en-
tro il 31 marzo di ogni anno di un piano
di azione con gli obiettivi del Governo in
tema di semplificazione, di riassetto e di
qualità della regolazione per l’anno suc-
cessivo. Data la complessità della predi-
sposizione di tale piano di azione, è ne-
cessario avviare i lavori istruttori in tempi
utili.

Il comma 8 proroga di sessanta giorni
il termine di cui all’articolo 14, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per la formulazione della direttiva
annuale da parte dei Ministri relativa-
mente alla parte concernente l’indicazione
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dei meccanismi e degli strumenti di mo-
nitoraggio e valutazione dell’attività diri-
genziale in relazione agli obiettivi fissati.
Tale proroga è giustificata dalla necessità
di adeguare, sulla base di linee guida
fissate con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, i meccanismi e gli
strumenti predetti al nuovo sistema infor-
matico « Monitor », di recente elaborato
dal Ministro per l’attuazione del pro-
gramma di Governo.

Il sistema informatico messo a punto
consente infatti la sola gestione del data
base; vale a dire un flusso informativo di
carattere quantitativo, che nulla dice circa
la qualità degli interventi legislativi con-
seguiti in relazione agli obiettivi di go-
verno. Questo secondo passaggio può es-
sere ottenuto solo a seguito di un inter-
vento più specialistico che, partendo dalla
sistemicità della rilevazione, pesi il singolo
provvedimento in relazione a parametri di
carattere giuridici più generali e valuta-
zioni economico-finanziarie, tenendo
conto dei più significativi dati di contesto
in relazione agli andamenti più comples-
sivi dell’evoluzione economica e sociale del
Paese.

Per l’implementazione di tale sistema,
strategico per la verifica consuntiva del-
l’attività di Governo con riguardo agli
obiettivi del programma nello scorcio fi-
nale della legislatura, nonché per l’imple-
mentazione degli obiettivi del programma
del nuovo Governo che verrà formato
all’esito delle prossime elezioni per il rin-
novo delle Assemblee parlamentari, il
comma 9 prevede che il Ministro per
l’attuazione del programma di Governo si
avvalga di apposito Comitato tecnico, co-
stituito da un massimo di otto componenti
scelti tra le categorie di cui all’articolo 3,
comma 6-duodecies, del decreto-legge
n. 35 del 2005, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 80 del 2005. Il Comi-
tato è a sua volta assistito da una segre-
teria tecnica formata da un massimo di sei
unità di personale, scelte anche tra estra-
nei alla pubblica amministrazione. Sulla
nomina e sulle modalità di determinazione
dei compensi dei componenti del Comitato

tecnico e della segreteria tecnica dispone il
successivo comma 10.

ARTICOLO 2

(Modifiche al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 287).

La norma mira a rendere maggior-
mente flessibili i criteri di scelta del diri-
gente amministrativo della Scuola supe-
riore della pubblica amministrazione
(SSPA), adeguando la legislazione vigente
all’esigenza di preporre al vertice ammi-
nistrativo della Scuola un soggetto dotato
delle competenze manageriali e gestionali
necessarie. In particolare, le categorie tra
le quali si propone di scegliere il dirigente
amministrativo della SSPA sono le stesse
tra le quali possono essere scelte le figure
di vertice delle amministrazioni (Capo di-
partimento e Segretario generale). L’ur-
genza della norma deriva dalla considera-
zione della vacanza del posto di dirigente
amministrativo della Scuola.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 3

(Personale delle amministrazioni dello Stato
in posizione di comando o fuori ruolo).

Le disposizioni non comportano oneri
finanziari per il bilancio dello Stato, in
quanto formulate nel rispetto del limite
organico complessivo esistente e rispon-
dono ad un’esigenza di razionalizzazione
delle risorse umane disponibili nelle am-
ministrazioni.

La norma in esame, infatti, attua il
contenimento della spesa per il personale
statale, imponendo alle amministrazioni
dello Stato di stabilizzare, secondo il cri-
terio dell’anzianità di servizio, il personale
di prestito già in possesso dei richiesti e
specifici requisiti culturali e professionali,
in quanto in servizio (in posizione di
comando o di fuori ruolo) da anni presso
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le strutture amministrative nelle quali
verrà inquadrato.

A ciò si aggiunge che l’inquadramento
di tale personale nei ruoli delle ammini-
strazioni in cui presta servizio comporta
una riduzione di spesa o, meglio, un
risparmio di gestione, anche per le ammi-
nistrazioni di originaria appartenenza, le
quali vedranno diminuire i costi per il
personale, senza tuttavia subire alcun de-
pauperamento di funzionalità, trattandosi
di personale che comunque non è utiliz-
zato da anni.

Dall’ambito di applicazione della
norma sono escluse le unità di personale
appartenente alle Forze armate e alle
Forze di polizia. Per i dipendenti del
Ministero degli affari esteri si applica
quanto previsto dall’articolo 30, comma
2-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

ARTICOLO 4

(Monitoraggio sui contratti a tempo determi-
nato e la somministrazione a tempo determi-

nato nelle pubbliche amministrazioni).

L’articolo limita, per le amministra-
zioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il ricorso ai contratti a
tempo determinato e alle collaborazioni
coordinate e continuative rispetto al 2005.

Il comma 1 estende la procedura au-
torizzatoria del reclutamento di personale
a tempo indeterminato, prevista dall’arti-
colo 35, comma 4, del predetto decreto
legislativo, ai concorsi diretti a selezionare
personale a tempo determinato e con
contratti di formazione e lavoro. In tal
modo si consente il monitoraggio sull’uti-
lizzo di tali tipologie di forme contrattuali
flessibili di lavoro all’interno della pub-
blica amministrazione in relazione alle
effettive esigenze e necessità temporanee
delle amministrazioni, evitando la forma-
zione di personale precario e l’elusione del
blocco delle assunzioni.

In tal senso, il comma 2 si propone di
introdurre nel citato decreto legislativo

n. 165 del 2001 una norma a carattere
ordinamentale diretta a puntualizzare a
livello normativo il carattere assoluta-
mente eccezionale delle forme flessibili di
lavoro all’interno della pubblica ammini-
strazione.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 5

(Proroga dei contratti a tempo determinato
della Croce rossa italiana).

La norma consente alla Croce rossa
italiana, che già si avvale di personale con
contratti a tempo determinato, di conti-
nuare ad avvalersi sino al 31 dicembre
2006 del medesimo personale, in conside-
razione dei delicati compiti istituzionali
cui è chiamata. La disposizione è finaliz-
zata a garantire il normale svolgimento
dell’attività della Croce rossa italiana,
presso la quale la prestazione lavorativa
dei soggetti che hanno stipulato contratti
di lavoro a tempo determinato rappre-
senta una risorsa indispensabile per assi-
curare il perseguimento degli obiettivi isti-
tuzionali. Infatti la maggior parte del per-
sonale con contratto a termine è impiegato
per gestire emergenze (come il servizio del
118 con la guida delle ambulanze), centri
di permanenza temporanea o CEM (centri
di rieducazione motoria per bambini ce-
rebrolesi). La scadenza di tali contratti è
il 31 dicembre 2005, di qui le ragioni
dell’urgenza della disposizione.

La norma non comporta alcun aggravio
di spesa per la finanza pubblica, conside-
rato che l’ente predetto provvederà ai
rinnovi che risulteranno necessari utiliz-
zando le ordinarie dotazioni finanziarie
derivanti dalle apposite convenzioni.

ARTICOLO 6

(Semplificazione degli adempimenti ammi-
nistrativi per le persone con disabilità).

Il comma 1 semplifica le procedure
relative agli accertamenti sanitari previsti
dalla legge per le persone affette da disabi-
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lità. Le Associazioni delle persone con
disabilità e loro familiari e le organizza-
zioni sindacali da tempo lamentano gli
oneri economici, fisici e psicologici per
quanti debbono sottoporsi ad accertamenti
medico-legali al fine di ottenere il ricono-
scimento dei propri diritti nei diversi am-
biti di godimento degli stessi (scuola, sa-
nità, lavoro, assistenza sociale, emolumenti
economici, trasporti, eccetera).

Un’esigenza di unificazione di tutti que-
sti interventi è stata espressa anche di
recente dal Consiglio di Stato – Sezione
consultiva per gli atti normativi – adu-
nanza del 29 agosto 2005, parere n. 4699/
03, reso a proposito dell’emanando de-
creto sull’accertamento dell’handicap al
fine dell’integrazione scolastica previsto
dall’articolo 35, comma 7, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

Il testo è anche rispettoso dei recenti
trasferimenti di competenze alle regioni in
materia di sanità ed assistenza sociale
operati dalla legge di modifica costituzio-
nale. Infatti si prevede che siano le regioni
a regolamentare il funzionamento con-
creto delle commissioni esistenti, sulla
base di linee guida che verranno concor-
date dalle medesime in sede di parere
della Conferenza Stato-regioni.

Il comma 2 modifica l’articolo 399 del
testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297,che disciplina l’accesso
ai ruoli del personale docente. Tale dispo-
sizione non contempla la possibilità per
quei genitori – docenti immessi nei ruoli
– che hanno un figlio affetto da grave
disabilità da assistere quotidianamente, e
che svolgono la propria attività al di fuori
della provincia di residenza, di poter be-
neficiare della norma in esame, che tutela
solamente i disabili e non anche i genitori
di minori disabili, a differenza di quanto
avviene nei confronti degli altri pubblici
dipendenti.

Il comma 3 semplifica e limita le visite
di rivedibilità e di controllo quando siano
palesemente inutili. Vengono da più parti
segnalate frequenti situazioni paradossali
di soggetti richiamati a visita di rivedibilità
o di controllo a campione anche in pre-
senza di patologie stabilizzate (ad esempio

amputazioni di arto, condizioni genetiche)
che non comportano variazione nel tempo.

Questo causa un inutile disagio per i
cittadini e un sovraccarico di lavoro per le
stesse commissioni deputate all’accerta-
mento.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato ed implica
invece una riduzione certa di spesa.

ARTICOLO 7

(Monitoraggio dell’attuazione della
legge 12 marzo 1999, n. 68).

Con questa norma si vuole realizzare
un sistema di monitoraggio delle disposi-
zioni in materia di accesso al lavoro dei
soggetti disabili.

L’obbligo di comunicare ed inviare an-
nualmente le schede informative del per-
sonale disabile alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica consente un controllo
circa gli adempimenti in materia di as-
sunzione di personale disabile, garan-
tendo, al contempo, una più corretta ap-
plicazione delle disciplina medesima. Al
fine di assicurare il monitoraggio di tali
dati sull’intero territorio nazionale sarà
realizzata un’apposita « banca dati » ne-
cessaria ai fini di una completa e funzio-
nale raccolta e catalogazione dei medesimi
dati.

L’adozione di misure idonee ed efficaci
al fine di consentire o meglio agevolare
l’accesso dei disabili ai sistemi informatici
delle pubbliche amministrazioni dà con-
creta attuazione al principio di ugua-
glianza di cui all’articolo 3 della Costitu-
zione.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 8

(Comitato nazionale italiano
permanente per il Microcredito).

L’Assemblea generale delle Nazioni
Unite ha proclamato, con la risoluzione
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n. 53/198, il 2005 quale Anno internazio-
nale del Microcredito. In particolare, con
l’espressione « microfinanza » si individua
l’offerta di servizi finanziari di modesta
entità rivolti ad una clientela a basso
reddito.

Il « Microcredito » permette di alleviare
la povertà e di creare posti di lavoro,
consentendo a singoli individui, famiglie e
gruppi di persone di esercitare un’attività
indipendente e remunerativa e di accedere
ai servizi sociali di base.

Con la risoluzione n. 58/221 l’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite ha invi-
tato gli Stati membri a costituire Comitati
nazionali rappresentativi dell’intera so-
cietà civile per coordinare le iniziative
dell’Anno.

In data 29 ottobre 2004 si è costituito
anche in Italia il « Comitato nazionale
italiano per il 2005 Anno internazionale
del Microcredito ». Con l’articolo 8, tale
Comitato diviene permanente, al fine di
dare continuità alle iniziative intraprese.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 9

(Agevolazione della mobilità volontaria).

La disposizione consente alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica di gestire
una banca dati informatica per agevolare
l’incontro tra le domande di mobilità vo-
lontaria dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni e il fabbisogno professio-
nale delle stesse.

La previsione corrisponde ad un’inizia-
tiva progettuale già in fase di avvio, assi-
stita dal relativo finanziamento su base
progettuale.

La disposizione è indispensabile per
consentire al Dipartimento il trattamento
dei dati personali rilevanti per la gestione
della banca dati; la realizzazione della
banca dati viene inclusa nelle finalità
istituzionali del Dipartimento della fun-
zione pubblica e in tal modo viene con-
sentito il trattamento dei dati personali ai

sensi del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196.

Al fine di garantire l’autonomia orga-
nizzativa delle amministrazioni, l’adesione
alla banca dati è volontaria; l’accesso ad
essa, l’utilizzo dei dati in essa contenuti,
nonché l’introduzione informatica della
propria candidatura sono rimessi all’ini-
ziativa delle amministrazioni, se interes-
sate. Ciò vale anche per l’utilizzo della
banca dati da parte dei dipendenti pub-
blici che fossero interessati a comunicare
il proprio curriculum.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato. La rea-
lizzazione della banca dati è prevista come
eventuale e può essere realizzata nell’am-
bito di fondi già stanziati e destinati
mediante affidamento a progetti specifici
relativi alla valorizzazione della mobilità
dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni.

ARTICOLO 10

(Segretari comunali e provinciali).

La disposizione ha lo scopo di allargare
l’ambito di applicazione dell’articolo 10-
bis del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, il quale ai
commi 2, 3 e 4 disciplina la mobilità
temporanea di un contingente di segretari
comunali e provinciali da assegnare al
Dipartimento della funzione pubblica,
senza oneri aggiuntivi per l’erario.

Il menzionato articolo 10-bis considera
una cerchia molto ristretta di soggetti
destinabili all’utilizzo presso il Diparti-
mento; in particolare, si tratta dei segre-
tari comunali e provinciali per i quali è già
decorso il quadriennio di disponibilità
previsto dal testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
che sono assoggettati alla mobilità d’uffi-
cio. Poiché molti di questi segretari sono
stati assegnati presso altre pubbliche am-
ministrazioni, al fine di ricomporre il
contingente di trenta unità fissato dalla
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norma la disposizione in esame amplia
l’ambito soggettivo di applicazione della
procedura di mobilità, considerando più in
generale i segretari che si trovano in
posizione di disponibilità in base al citato
testo unico degli enti locali.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 11

(Modifica all’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165).

La norma è finalizzata a migliorare la
definizione dei fabbisogni di personale
delle pubbliche amministrazioni e, conse-
guentemente, determina l’eliminazione di
incongrui e generalizzati passaggi di per-
sonale tra aree funzionali e tra posizioni
economiche, realizzando l’ottimale utilizzo
delle risorse umane e garantendo un cor-
retto sviluppo delle carriere professionali.
La disposizione non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato in quanto
tesa alla razionalizzazione degli aspetti
organizzativi delle pubbliche amministra-
zioni.

ARTICOLO 12

(Proroga delle assunzioni autorizzate).

La norma consente alle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, commi 95, 96 e
97, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
autorizzate ad avviare le assunzioni a
tempo indeterminato di personale ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 settembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 221 del 22 settembre
2005, di completare dette assunzioni an-
che nel corso dell’anno 2006. Sono inoltre
fatte salve le assunzioni presso gli enti
locali e quelle relative al Servizio sanitario
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 98,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ri-
ferite all’anno 2005, secondo modalità e
criteri individuati nei decreti autorizzativi.

La norma non comporta nuovi oneri
finanziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 13

(Contratti di collaborazione).

A causa dell’eccessivo utilizzo delle col-
laborazioni coordinate e continuative nelle
pubbliche amministrazioni, la norma in-
terviene sui presupposti e le condizioni da
rispettare per attivare tali collaborazioni
al fine di ridurne il numero, passato negli
anni dal 2001 al 2004 da 63.243 a 206.451
contratti (articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 14

(Priorità nelle assunzioni per l’anno 2006).

La norma aggiorna l’elenco delle prio-
rità di cui all’articolo 1, comma 97, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, preve-
dendo le assunzioni del personale con
contratto di formazione e lavoro prorogato
da oltre tre anni da destinare nelle strut-
ture di enti previdenziali con maggiori
vacanze di organico e in particolare negli
uffici del centro-nord. Il fondo residuo per
il 2006 è ormai pari a 27 milioni di euro
a regime (a fronte di richieste per 300
milioni di euro) e pertanto risulta neces-
sario prevedere per tale personale la prio-
rità in finanziaria. Tra l’altro mentre l’at-
tuale norma finanziaria per il 2006 pre-
vede la stabilizzazione del personale a
tempo determinato (ex LSU), questa non
prevede l’ingresso di personale formato
appositamente per il reclutamento a
tempo indeterminato.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 15

(Modifica al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165).

La disposizione mira a uniformare la
durata degli incarichi dirigenziali, preve-
dendo che anche gli incarichi conferiti ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
debbano avere durata minima di tre e
massima di cinque anni.
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La disposizione non comporta oneri
finanziari a carico del bilancio dello Stato.

ARTICOLO 16

(Reggenza di uffici dirigenziali
non generali).

La norma estende e adatta la disciplina
relativa alle mansioni dettata dall’articolo
52 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ad una fattispecie che, pur condi-
videndo la medesima ratio di quelle ivi
considerate, non risulta prevista espressa-
mente. Si tratta dell’ipotesi di affidamento
di mansioni superiori a funzionari apicali
dell’area C per l’assolvimento di funzioni
dirigenziali non generali presso le sovrin-
tendenze del Ministero per i beni e le
attività culturali. La norma, prevedendo
un anno come durata massima per gli
incarichi di mansioni superiori, consente
anche la sottoposizione a valutazione del-
l’attività del reggente.

Si tratta di una disposizione urgente, in
relazione alle attuali carenze di personale
dirigenziale da preporre agli uffici diri-
genziali non generali presso le sovrinten-
denze.

La norma non comporta oneri finan-
ziari a carico del bilancio dello Stato, in
quanto espressamente prevede, in coe-
renza con quanto previsto dall’articolo 17,
comma 1-bis, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, che all’incarico di reg-
genza non si applichi l’articolo 2103 del
codice civile in materia di mansioni supe-
riori.

ARTICOLO 17

(Strumenti informativi per
la sicurezza dei trasporti).

La norma trae spunto dalla necessità di
collegare stabilmente i centri di controllo
e le sale operative delle amministrazioni,
degli enti e degli operatori nel campo della
sicurezza stradale e comunque dei vari
settori di trasporto (Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Archivio nazio-

nale strade – CCISS – ANAS – Società
Autostrade – Ferrovie dello Stato – Guar-
dia costiera – ANSV – ENAC – ENAV,
eccetera), già esistenti ma non adeguata-
mente collegati in rete, in modo da creare
una circolazione stabile e continuativa di
tutte le informazioni inerenti alla sicu-
rezza stradale e dei trasporti e comunque
al regolare svolgimento di questi ultimi. In
questo modo, in una visione intermodale
della sicurezza e della regolarità dei ser-
vizi di trasporto, potrà essere fornito ade-
guato ausilio alle strutture operative e di
coordinamento, in situazioni di emergenza
o meno, garantendo più efficienza e tempi
di intervento più rapidi.

La norma non comporta oneri aggiun-
tivi a carico del bilancio dello Stato per-
ché, senza creare un ulteriore organismo
autonomo, potranno essere utilizzate le
strutture e le risorse già esistenti ed in
particolare, al fine di far convergere in un
centro unico tutte le informazioni, la sala
operativa già istituita presso il Comando
generale delle Capitanerie di porto nel-
l’ambito del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti. Per la messa in opera delle
connessioni si potrà utilizzare il sistema
informativo unitario della pubblica ammi-
nistrazione, già operante, senza aggravio di
costi.

Ne deriveranno, anzi, risparmi di ri-
sorse collegati al recupero di efficienza dei
sistemi di controllo e delle relative proce-
dure di intervento.

Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro per l’innovazione e le tecnologie,
verranno emanate direttive per l’organiz-
zazione del sistema di monitoraggio e
controllo in argomento e per i relativi
strumenti di connessione.

ARTICOLO 18

(Gestione dei diritti da parte
di Cinecittà Holding Spa).

La norma introduce, in primo luogo,
una nuova e urgente disciplina in ordine
alla questione della gestione dei diritti di
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utilizzazione e di sfruttamento economico
delle opere cinematografiche finanziate ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28. In tale decreto, che ha ridi-
segnato il sistema di finanziamento delle
opere cinematografiche, è prevista « l’ac-
quisizione, da parte dello Stato, della
quota di diritti di utilizzazione e sfrutta-
mento dell’opera [filmica] » nel caso di
mancata restituzione del finanziamento
(articolo 13, comma 5), senza peraltro che
sia indicata la disciplina concreta di tale
acquisizione, in grado di produrre pro-
venti per le casse pubbliche in quanto
capace di consentire il rientro sia pur
parziale dei finanziamenti concessi (tra-
mite, ad esempio, la vendita ai vari media).

L’articolo 18 stabilisce (comma 1) che
la gestione di tali diritti per conto del
Ministero per i beni e le attività culturali
sia affidata a Cinecittà Holding Spa e che
(comma 2) le procedure e tutti i profili
specifici inerenti allo sfruttamento dei me-
desimi diritti siano oggetto di una specifica
convenzione tra il Ministero e detta so-
cietà, sentita la Consulta territoriale per le
attività cinematografiche di cui all’articolo
4 del citato decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28.

Com’è noto, Cinecittà Holding Spa è (ai
sensi dell’articolo 5-bis del decreto-legge
23 aprile 1993, n. 118, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993,
n. 202) una società per azioni partecipata
al 100 per cento dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro per i beni
e le attività culturali esercita i diritti
dell’azionista, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze per quanto riguarda
i profili patrimoniali finanziari e statutari.

L’affidamento della gestione dei diritti
alla società è dettato dalla circostanza che
essa, per avviso concorde, ha le caratteri-
stiche utili ed il know-how necessario
perché la gestione dei diritti possa avve-
nire nel modo più efficace e produttivo
per la pubblica amministrazione e si con-
figura, quindi, come una scelta in piena
corrispondenza al principio di cui all’ar-
ticolo 97 della Costituzione.

Tenuto conto dello status giuridico
della società, l’affidamento in questione si

inquadra, in sostanza, nella fattispecie del-
l’appalto « in house », con ciò venendo
meno, in via preliminare, l’esigenza del
bando di un’apposita gara, secondo le
norme comunitarie, per la gestione dei
diritti medesimi.

Sotto il profilo finanziario, poi, la norma
si presenta come del tutto « neutra », in
quanto l’affidamento della gestione a Cine-
città Holding Spa, che sarà regolata in det-
taglio nella convenzione con il Ministero
titolare dei diritti, non comporta sopravve-
nienze nè attive nè passive per la società.
Quest’ultima, infatti, si rivarrà unicamente
delle spese per lo svolgimento dell’attività,
che verranno detratte dai proventi dei di-
ritti cinematografici gestiti.

Tali proventi sono destinati ad alimen-
tare il Fondo per le attività cinematogra-
fiche di cui all’articolo 12 del citato de-
creto legislativo n. 28 del 2004 e quindi, in
prospettiva, ad aumentare le risorse statali
per il settore che, com’è noto, per pro-
blemi strutturali si trova in una fase di
grave difficoltà.

Come specificamente indicato (comma
4), la disposizione non comporta oneri
finanziari per il bilancio dello Stato, nè
tantomeno si configura come aiuto di
Stato, ma si prospetta come una norma
« di entrata », delineando un meccanismo
di rientro di finanziamenti pubblici con-
cessi già esistente, ma finora non operativo
in mancanza di un meccanismo realmente
in grado di permetterlo.

La norma risolve, inoltre, sempre con
l’affidamento della gestione a Cinecittà
Holding Spa (regolato nella citata conven-
zione), l’annosa questione dei diritti di
utilizzazione e di sfruttamento dei film
finanziati ai sensi dell’articolo 28 della
legge 4 novembre 1965, n. 1213, e succes-
sive modificazioni. Tali diritti vennero al-
locati, in virtù degli articoli 3, 4 e 5 della
legge 23 luglio 1980, n. 379, presso il
Centro sperimentale di cinematografia,
che, tuttavia, non aveva le necessarie com-
petenze tecnico-economiche necessarie per
lo sfruttamento degli stessi. Il legislatore
ha, quindi, abrogato, mediante il decreto
legislativo 21 dicembre 1998, n. 492, le
relative disposizioni, creando tuttavia an-
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che qui un « vuoto normativo » che non
può più essere procrastinato e che viene
ora colmato con l’affidamento della ge-
stione dei predetti diritti ad un organismo
in grado di metterli a frutto, ai fini
dell’incremento del Fondo di cui all’arti-
colo 12 del citato decreto legislativo n. 28
del 2004.

Per i profili giuridici e finanziari del
meccanismo di gestione di tali diritti val-
gono egualmente tutte le considerazioni
già esposte per quello concernente i diritti
delle opere cinematografiche derivanti dai
progetti finanziati con la normativa vi-
gente di settore. La norma, pertanto, non
comporta oneri finanziari per il bilancio
dello Stato.

ARTICOLO 19

(Ruolo organico dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato).

La norma è volta ad adeguare la dota-
zione organica dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato a seguito dei
nuovi compiti ad essa assegnati dall’articolo
19 della legge 28 dicembre 2005, n. 262
(Disposizioni per la tutela del risparmio e la
disciplina dei mercati finanziari) in materia
di vigilanza sulla concorrenza tra aziende
ed istituti di credito.

Si prevede un’integrazione del ruolo or-
ganico di sette unità, da assumere mediante
selezione pubblica, e la possibilità di assu-
mere altre sette unità, con contratto a
tempo determinato, aggiuntive rispetto a
quelle già previste dall’articolo 11 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287. Sempre al
fine di adeguare la dotazione di personale
dell’Autorità, si prevede la facoltà di fare
riscorso agli istituti del comando e del fuori
ruolo da altre pubbliche amministrazioni.

ARTICOLO 20

(Disposizioni urgenti in materia
di energia elettrica).

Il Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria per gli anni 2006-2009,

nell’ambito delle misure finalizzate alla
tutela del potere d’acquisto delle famiglie,
prevede il ricorso a specifiche azioni di
contenimento diretto e indiretto dei prezzi
dell’energia e delle tariffe pubbliche. In
particolare, per quanto riguarda le tariffe
dell’energia elettrica, sono promosse ini-
ziative volte alla riduzione e stabilizza-
zione della componente tariffaria a coper-
tura degli oneri di incentivazione delle
fonti rinnovabili (cosiddetta energia CIP
6/92) attraverso idonee operazioni finan-
ziarie.

L’operazione prevede la cessione al
mondo creditizio dei crediti, oggi vantati
dal Gestore del sistema elettrico-GRTN
Spa, legati alla componente A3 della tariffa,
che il Gestore stesso riceve per coprire i
costi di incentivazione dell’energia prodotta
con fonti rinnovabili ed assimilate ai sensi
della deliberazione del Comitato intermini-
steriale dei prezzi n. 6 del 29 aprile 1992
(CIP 6/92), pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 109 del 12 maggio 1992.

Gli oneri finanziari dell’operazione sa-
ranno sostenuti promuovendo in parallelo
un’azione di buy-out nei confronti dei
produttori titolari degli incentivi tariffari
– ossia una liquidazione anticipata dei
contributi CIP 6/92 di cui gli stessi avreb-
bero diritto – con l’obiettivo di ridurre
l’entità complessiva dell’importo spettante
e diminuire l’impatto sul lungo termine
dei corrispondenti oneri tariffari. In base
al livello di adesione dei produttori, potrà
essere definita operativamente la mano-
vra.

L’esigenza, già espressa nei documenti
governativi, è che l’iniziativa offra solu-
zioni efficaci per la stabilizzazione nel
breve e medio termine del valore attuale
della componente tariffaria A3, antici-
pando quindi fin dai prossimi mesi gli
effetti di riduzione della stessa compo-
nente previsti a partire dal 2007-2008 e
contribuendo positivamente all’obiettivo di
contenimento delle tariffe elettriche.

L’articolo contiene l’insieme delle ga-
ranzie tecniche necessarie per la promo-
zione dell’operazione, attualmente allo
studio da parte del GRTN con advisor
legali e finanziari, riferite ai casi di ces-
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sazione della produzione e non solvibilità
dei produttori, ovvero dei soggetti deputati
alla raccolta della componente tariffaria in
parola. Il compito di definire dal punto di
vista strategico l’operazione è affidato ad
un atto di indirizzo del Ministro delle
attività produttive, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, e sentita l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, a garanzia degli interessi
dei clienti finali.

Le norme dell’articolo 20 non compor-
tano oneri finanziari per il bilancio dello
Stato.

ARTICOLO 21

(Ambito delle attività di
Stretto di Messina Spa).

La norma consente alla Stretto di Mes-
sina Spa di svolgere in Italia e all’estero,
quale impresa di diritto comune, attività di
individuazione, progettazione, promozione,
realizzazione e gestione di infrastrutture
di trasporti e di opere connesse, nonché di
fornire assistenza tecnica alle pubbliche
amministrazioni per l’appalto di infra-
strutture di trasporti, quale organismo di
diritto pubblico.

La norma non comporta oneri finan-
ziari a carico del bilancio dello Stato.

ARTICOLO 22

(Conferimento di funzioni a magistrati or-
dinari e a quelli elettivi del Consiglio su-

periore della magistratura).

La norma contiene due distinte dispo-
sizioni, l’una riguardante i magistrati or-
dinari, l’altra il rinnovo del Consiglio su-
periore della magistratura.

Il comma 1 prevede che, ai fini del
conferimento di incarichi direttivi o semi-
direttivi, il Consiglio superiore della ma-
gistratura debba valutare anche lo svolgi-
mento da parte dei magistrati ordinari,
per almeno due anni, degli incarichi di
capo e vicecapo degli uffici di diretta
collaborazione di Ministri, nonché degli

incarichi di capo o vicecapo di Diparti-
mento ovvero di direzione generale, anche
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Il comma 3 prevede che i magistrati
componenti elettivi del Consiglio superiore
della magistratura in scadenza nel 2006,
una volta scaduto l’incarico, siano ricollo-
cati in ruolo nell’ufficio di provenienza
ovvero, a domanda, in altro posto libero
presso il quale non sia stata avviata la
procedura di copertura, con esclusione di
qualunque incarico direttivo (cosiddetto
« concorso virtuale »). La norma si rende
necessaria a causa dell’entrata in vigore
nel 2006 anche della riforma dell’ordina-
mento giudiziario, di cui alla legge 25
luglio 2005, n. 150, mediante i suoi decreti
attuativi, che potrebbero determinare, nel
loro complesso, pregiudizio ai componenti
elettivi del Consiglio superiore della ma-
gistratura, ove fossero tenuti al rientro in
ruolo secondo le norme di cui all’articolo
13 della legge 28 marzo 2002, n. 44 (che
ha modificato l’articolo 30 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 settembre
1958, n. 916), e che, peraltro, prevede la
possibilità di un rientro soprannumerario
nel posto di origine.

Entrambe le disposizioni non compor-
tano oneri finanziari a carico del bilancio
dello Stato; la seconda anzi, escludendo il
rientro soprannumerario, comporta un ri-
sparmio.

ARTICOLO 23

(Dirigenti dell’Amministrazione
archivi notarili).

La norma mira a far fronte alla ca-
renza di figure professionali idonee allo
svolgimento delle funzioni di coadiutore
notarile, prevedendo che le stesse possano
essere svolte dai dirigenti dell’Amministra-
zione degli archivi notarili cessati dal
servizio d’ufficio o a domanda, che ab-
biano svolto per almeno venti anni, di cui
almeno dieci nella qualifica dirigenziale, le
funzioni di conservatore.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.
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ARTICOLO 24

(Autorità portuali).

Il comma 1, che modifica l’articolo 8
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è
finalizzato a consentire la definizione delle
procedure per la nomina del presidente
dell’autorità portuale in caso di mancato
raggiungimento dell’intesa con la regione
territorialmente competente.

Nello specifico, viene demandato ad
un’intesa in sede di Conferenza unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, l’individua-
zione dell’esatto iter procedimentale di
nomina; ciò allo scopo di corrispondere
all’esigenza, ribadita più volte negli ultimi
pronunciamenti della Corte costituzionale,
di garantire un maggiore coinvolgimento
degli enti territoriali nella nomina dei
presidenti delle autorità portuali (sentenze
nn. 378 e 386 del 2005).

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 25

(Modifiche all’articolo 28, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

La norma consente l’accesso al con-
corso per esami per la dirigenza pubblica
anche a coloro che hanno ricoperto inca-
richi dirigenziali o equiparati in ammini-
strazioni pubbliche per un periodo non
inferiore a due anni, con incarico confe-
rito ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, qualora
siano in possesso di laurea e diploma
triennale di dottorato di ricerca.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 26

(Disposizioni in materia di
pari opportunità).

La disposizione normativa chiarisce che
la copertura finanziaria per l’erogazione

del compenso agli esperti e consulenti,
nonché del compenso aggiuntivo al perso-
nale di altre amministrazioni pubbliche in
posizione di comando, aspettativa o fuori
ruolo, di cui all’articolo 7, comma 5, del
decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, è
da rinvenire esclusivamente nella disponi-
bilità dell’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 29, comma 2, della legge 1o

marzo 2002, n. 39, al fine di assicurare
l’invarianza degli oneri per la finanza
pubblica.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 27

(Comitato atlantico italiano).

Il Comitato atlantico è un organismo
esistente in tutti i Paesi della NATO e
svolge la sua attività a supporto degli ideali
e delle finalità dell’Alleanza, promuo-
vendo, nella società civile e nelle istitu-
zioni, la cooperazione e la sicurezza in-
ternazionali.

Il Comitato atlantico italiano è stato
istituito nel 1955 e quest’anno ne è stato
celebrato il cinquantenario, alla presenza
del Capo dello Stato. Ai sensi della legge
28 dicembre 1982, n. 948, e successive
modificazioni, è inserito nella tabella degli
enti internazionalistici e usufruisce di un
modesto contributo ordinario annuale del
tutto insufficiente per la sua opera.

In questi ultimi anni, in cui maggiore è
stato il suo impegno per accompagnare
l’opera di riconversione della NATO con-
seguente allo scioglimento del Patto di
Varsavia e al mutamento degli scenari
internazionali, la carenza di risorse ne ha
determinato una sofferenza finanziaria
che rischia di paralizzarne l’operatività.

L’assegnazione del contributo previsto
dall’articolo 27 riveste i caratteri dell’ur-
genza al fine di consentire al Comitato
atlantico italiano di svolgere le proprie
funzioni istituzionali, finalizzate a garan-
tire un efficiente coordinamento delle at-
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tività di sicurezza internazionale nel ter-
ritorio dello Stato.

ARTICOLO 28

(Istituto per lo sviluppo e la formazione
professionale dei lavoratori – ISFOL).

L’ISFOL è da tempo interessato ad un
processo di riforma, avviato con il nuovo
statuto approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 19 marzo
2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 139 del 18 giugno 2003, che ha ridise-
gnato in larga misura la fisionomia del-
l’Istituto, confermando la sua identità di
ente pubblico di ricerca ed operando un
allargamento dello spettro operativo cui
rivolgere le iniziative istituzionali.

La norma reca una autorizzazione di
spesa nel limite di 10 milioni di euro per
l’anno 2006, per il finanziamento delle
attività istituzionali dell’ISFOL, ed ha ca-
rattere di urgenza in quanto il finanzia-
mento è indispensabile al funzionamento
dell’Istituto.

ARTICOLO 29

(Consigli di amministrazione delle
fondazioni lirico-sinfoniche).

La norma intende dare la possibilità
agli statuti delle fondazioni lirico-sinfoni-
che di prevedere che i componenti dei
relativi consigli di amministrazione siano
aumentati rispetto alla previsione iniziale
di sette membri.

L’articolo non comporta alcun onere
finanziario a carico del bilancio dello
Stato. Infatti, le risorse per il funziona-
mento di tali organi sono voci di spesa
contenute nelle spese di funzionamento
degli enti, che in maniera assolutamente
indipendente (quali fondazioni di diritto
privato) organizzano il loro funziona-
mento e le loro spese attraverso i contri-
buti che il Ministero per i beni e le attività
culturali versa a valere sul Fondo unico
per lo spettacolo (FUS), con aliquote fisse.

ARTICOLO 30

(Adeguamento della componente aereona-
vale del Corpo delle capitanerie di porto –

Guardia costiera).

Il finanziamento è attuato attraverso la
concessione di contributi pluriennali alle
imprese nazionali fornitrici, secondo il
disposto dell’articolo 4, comma 177, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350 (come
modificato dall’articolo 16 della legge 21
marzo 2005, n. 39) ed è necessario per
l’acquisizione di un velivolo ATR 42 MP
che consentirebbe di disporre di una linea
di volo basata su tre unità di tali aero-
mobili (attualmente composta da 2 velivo-
li), con capacità di pattugliamento e sor-
veglianza marittima atta a garantire, ai
fini della sicurezza nazionale, una coper-
tura delle aree di interesse anche inter-
nazionale (in virtù anche dei trattati o
convenzioni vigenti) pressoché continua. Il
finanziamento consentirebbe altresı̀ la for-
nitura di nuovi elicotteri per il migliora-
mento dell’attuale organizzazione della
componente ad ala rotante, nonché l’ap-
provvigionamento di altre unità (motove-
dette) al fine di consolidare la componente
navale anche in relazione alla nuova for-
mulazione dell’articolo 830 del codice
della navigazione che prevede esplicita-
mente la responsabilità dell’organizza-
zione di soccorso marittimo in caso di
incidente aeronautico civile in mare.

La dotazione di tre velivoli del tipo
ATR 42 MP consentirebbe l’ottimale ge-
stione della linea di volo, potendo avvi-
cendare adeguatamente gli aeromobili in
dotazione anche nella verosimile ipotesi di
avarie tali da rendere inefficiente un ve-
livolo, con le conseguenti ripercussioni
sulla capacità di ottimale funzionalità del
servizio. L’incremento della predetta linea
di volo è finalizzato, in prospettiva di
medio-lungo termine, anche in funzione
della graduale riduzione della linea di volo
costituita dagli aerei P166 DL3 SEM in
servizio già da oltre 15 anni.

Si evidenzia, infine, che l’esigenza di
ottimizzazione della linea di volo elicotteri
sopra accennata è collegata alla necessità
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sempre più cogente di rispondere adegua-
tamente ad un’attività operativa sempre
più intensa, incrementata anche dagli im-
pegni assunti presso la comunità interna-
zionale, con specifico riferimento al con-
trollo delle aree marine ricadenti nell’am-
bito SAR di cui alla Convenzione di Am-
burgo del 1979, nonché al monitoraggio
delle aree protette e delle acque di inte-
resse nazionale ai fini della tutela dell’eco-
sistema marino.

Per quanto concerne la copertura fi-
nanziaria della norma, è prevista la ridu-
zione dell’autorizzazione pluriennale di
spesa recata dall’articolo 1, comma 78,
della legge n. 266 del 2005.

ARTICOLO 31

(Sistema di trasporto ad impianti fissi).

La norma è finalizzata alla definitiva
chiusura dell’attività di regolazione delle
partite debitorie e creditorie connesse alla
copertura del disavanzo delle ferrovie con-
cesse in ex gestione commissariale gover-
nativa, comprensiva degli oneri di tratta-
mento di fine rapporto maturati alla data
del 31 dicembre 2000, effettuata ai sensi
dell’articolo 145, comma 30, della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Al fine di evitare
diseconomie per la pubblica amministra-
zione, con conseguente impegno di unità
di personale per un’attività da considerare
residuale, la norma limita la regolazione
in argomento alle istruttorie eseguite con-
giuntamente dal Ministero dell’economia e
delle finanze e dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, a seguito delle
istanze formulate e delle comunicazioni
effettuate dalle aziende interessate entro
la data del 31 agosto 2005. Ciò compor-
terà, da un lato, la rinuncia dello Stato
all’accertamento di eventuali sopravve-
nienze attive, dall’altro un risparmio per
la finanza statale connesso al mancato
riconoscimento delle sopravvenienze pas-
sive per le richieste formulate successiva-
mente al 31 agosto 2005.

ARTICOLO 32

(Carta nazionale dei servizi).

Il progetto « Carta d’identità elettroni-
ca » necessita di un intervento normativo
al fine di garantire il corretto ulteriore
sviluppo del progetto. Pertanto la norma
proroga al 31 dicembre 2006 il termine già
previsto dall’articolo 8, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica 2
marzo 2004, n. 117, limitatamente alle
richieste di emissione della Carta nazio-
nale dei servizi da parte di cittadini non
residenti nei comuni in cui è diffusa la
Carta d’identità elettronica. Il termine in
questione è infatti scaduto, prevedendo il
citato comma 5 che non oltre il 31 di-
cembre 2005 la procedura di accertamento
preventivo del possesso della Carta d’iden-
tità elettronica fosse effettuata dalle am-
ministrazioni che emettono la Carta na-
zionale dei servizi, limitatamente ai resi-
denti nei comuni che diffondono la Carta
d’identità elettronica, previo accordo con i
comuni interessati.

La norma non comporta oneri finan-
ziari per il bilancio dello Stato.

ARTICOLO 33

(Centro per la documentazione e valorizza-
zione delle arti contemporanee).

La legge 12 luglio 1999, n. 237, ha
istituito il « Centro per la documentazione
e valorizzazione delle arti contempora-
nee » (MAXXI) affidando al Ministero per
i beni e le attività culturali i compiti
relativi alle attività progettuali e al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
quelli inerenti all’appalto e alla realizza-
zione dell’ intervento.

Allo scopo di evitare il rischio di una
sospensione dei lavori, che comporterebbe
particolari disagi sia per la particolarità
delle procedure realizzative dell’opera sia
per le inevitabili ripercussioni in termini
di contenzioso con le imprese, si rende
necessario provvedere ad una assegna-
zione di fondi per l’anno 2006 di almeno
10.000.000 di euro.
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ARTICOLO 34

(Funzionamento del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio).

La norma si fonda sulla necessità di
una unitaria, più efficiente ed efficace
gestione delle procedure per la determi-
nazione ed il recupero del danno ambien-
tale, oggi frazionate tra varie direzioni
generali.

La norma unifica la complessiva ge-
stione e lo sviluppo dei sistemi informativi
e statistici, ivi compresi quelli cartografici,
utilizzati dalle altre strutture ministeriali,
con le correlate attività di studio e ricerca,
in modo da realizzare all’interno del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio un unico e coordinato centro di
imputazione strutturale di competenze,
oggi gestite tra più centri.

Conseguentemente, proprio in rapporto
alla prioritaria esigenza di ridurre – ove
possibile – i costi dell’amministrazione, è
emersa con particolare urgenza la neces-
sità di ricondurre ad un unico soggetto
gestionale – a valenza intersettoriale – le
attività considerate all’interno del Mini-
stero, evitando le evidenti duplicazioni,
anche di procedura, che oggi si manife-
stano nei vari settori dell’Amministrazione
di volta in volta interessati.

La nuova direzione generale che la
norma istituisce assume il ruolo di unico
centro di responsabilità amministrativa al
quale imputare, tra le altre, tutte le citate
funzioni istituzionali che presentano po-
tenziali caratteri di intersettorialità ed in-
terdipendenza.

Nello stesso tempo, tenuto conto che
alcune attività (informazione e comunica-
zione ambientale), per le quali gli stru-
menti informatici vengono ampiamente
utilizzati, sono state attribuite, a livello di

studio e ricerca, alle due funzioni di livello
dirigenziale generale previste dall’articolo
1, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 17 giugno 2003, n. 261,
nell’ambito degli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro, si ritiene che anche
tali attività, di evidente natura gestionale
ed oggi attribuite ad altre direzioni gene-
rali, debbano confluire, parimenti a quelle
del danno ambientale, nella nuova dire-
zione generale.

La norma, che consente una maggiore
ed immediata efficienza ed efficacia del-
l’azione amministrativa, non determina al-
cun aumento di costo per il bilancio
ministeriale, tenuto conto che sia il posto
di funzione dirigenziale generale che quelli
di livello dirigenziale non generale, che
saranno individuati ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, sono già previsti nelle cor-
rispondenti dotazioni organiche del Mini-
stero cosı̀ come definite nella Tabella « A »
allegata al citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 261 del 2003.

Inoltre anche le unità di personale
appartenente alle varie aree saranno evi-
dentemente ricomprese nella complessiva
dotazione organica individuata con la Ta-
bella « B » allegata allo stesso decreto del
Presidente della Repubblica n. 261 del
2003 (articolo 9, comma 2), mediante una
redistribuzione dei contingenti oggi asse-
gnati alle varie strutture di livello dirigen-
ziale generale.

* * *

Come evidenziato in precedenza, il pre-
sente decreto-legge non comporta nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, ad eccezione degli articoli 1, 5, 19,
27, 28, 30, 33 e 34 per i quali è stata
redatta la relativa relazione tecnica.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni).

Si redige la relazione tecnica esclusivamente per gli articoli del
decreto-legge di seguito elencati, in quanto gli altri articoli del decreto,
come indicato nella relazione illustrativa, non comportano oneri
finanziari a carico del bilancio dello Stato.

ARTICOLO 1.

(Strumenti di semplificazione e qualità, nonché
di monitoraggio e valutazione della regolazione).

Il comma 6 prevede l’espressa fissazione della durata dell’incarico
dei componenti della Commissione di cui all’articolo 3, comma
6-duodecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, la quale viene
denominata « Commissione per la semplificazione e la qualità della
regolazione ». Tale comma non comporta oneri ulteriori a carico del
bilancio dello Stato, in quanto la Commissione già trova copertura
finanziaria triennale nell’articolo richiamato del decreto-legge n. 35
del 2005, istitutivo della medesima Commissione.

Per quanto riguarda l’onere complessivo relativo al comma 7, si
precisa che la disposizione prevede un potenziamento sia qualitativo
che quantitativo nella composizione della Commissione per la sem-
plificazione e la qualità della regolazione, con la previsione tra i
componenti di esperti in materie economiche e statistiche, che
rappresentano una risorsa umana imprescindibile per l’attuazione di
alcuni degli strumenti atti a migliorare la qualità della regolazione (ad
esempio, Analisi dell’impatto della regolamentazione – AIR – e
Verifica dell’impatto della regolamentazione – VIR) e con la previ-
sione di 10 componenti aggiuntivi. Tale incremento è giustificato dai
nuovi compiti attribuiti al Ministro per la funzione pubblica in
materia di semplificazione e qualità della regolazione dalla recente
legge di semplificazione e riassetto normativo per il 2005 – legge 28
novembre 2005, n. 246 (cosiddetta « norma taglialeggi » e il rapporto
sulla qualità dei servizi offerti dalla pubblica amministrazione).

Basandosi sulle valutazioni tecnico-finanziarie di accompagna-
mento dell’articolo 3, comma 6-duodecies, del citato decreto-legge
n. 35 del 2005, si ritiene di fissare per ciascun componente aggiuntivo
della Commissione il compenso mensile lordo già previsto per gli altri
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componenti in euro 5.000. Il compenso mensile lordo era stato
calcolato tenendo conto delle delicate funzioni attribuite alla Com-
missione, che renderanno necessario lo svolgimento di almeno quattro
riunioni al mese.

Il compenso spettante ai componenti della Commissione sarà
determinato successivamente con decreto del Ministro per la funzione
pubblica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

Per le spese di funzionamento (materiale di consumo, di cancel-
leria, di conservazione e catalogazione degli atti, eccetera) e per i
gettoni di presenza da corrispondere alla segreteria tecnica, già
valutate in una spesa annua di 60.000 euro, si rinvia alla copertura
già stanziata per l’articolo 3, commi 6-duodecies e seguenti, del
medesimo decreto-legge n. 35 del 2005. Infatti, la norma proposta non
presenta oneri aggiuntivi relativamente a tali voci di spesa.

Riepilogo dei costi previsti dal comma 7:

Compensi componenti Commissione: euro 600.000

(euro 5.000 x 10 x 12 mesi = euro 600.000)

Al relativo onere (che costituisce il tetto massimo di spesa per gli
anni 2006, 2007 e 2008) si provvederà mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, come determinata dalla tabella C della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

Il comma 8 proroga di sessanta giorni il termine di cui all’articolo
14, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – fissato
per la formulazione della direttiva annuale da parte dei Ministri –
relativamente alla parte di tale atto concernente l’indicazione dei
meccanismi e degli strumenti di monitoraggio e valutazione dell’at-
tività dirigenziale in relazione agli obiettivi fissati. Tale proroga è
giustificata dalla necessità di adeguare, sulla base di linee guida fissate
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, i meccanismi e
gli strumenti predetti al nuovo sistema informatico « Monitor », di
recente messo a punto dal Ministro per l’attuazione del programma
di Governo. Tale sistema consente infatti la sola gestione del data base,
vale a dire un flusso informativo di carattere quantitativo che nulla
dice circa la qualità degli interventi legislativi conseguiti in relazione
agli obiettivi di Governo. Questo secondo passaggio può essere
ottenuto solo a seguito di un intervento più specialistico che, partendo
dalla sistemicità della rilevazione, pesi il singolo provvedimento in
relazione a parametri di carattere giuridici più generali e valutazioni
economiche-finanziarie, tenendo conto dei più significativi dati di
contesto in relazione agli andamenti più complessivi dell’evoluzione
economica e sociale del Paese.

Per l’implementazione di tale sistema, strategico per la verifica
consuntiva dell’attività di Governo con riguardo agli obiettivi del
programma nello scorcio finale della legislatura, nonché per la
implementazione degli obiettivi del programma del nuovo Governo che
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verrà formato all’esito delle prossime elezioni, il comma 9 prevede che
il Ministro per l’attuazione del programma di Governo si avvalga di
apposito Comitato tecnico, costituito da un massimo di otto compo-
nenti scelti tra le categorie di cui all’articolo 3, comma 6-duodecies,
del citato decreto-legge n. 35 del 2005. Il Comitato è a sua volta
assistito da una segreteria tecnica formata da un massimo di sei unità
di personale, scelte anche tra estranei alla pubblica amministrazione.
Sulla nomina e sulle modalità di determinazione dei compensi dei
componenti del Comitato tecnico e della segreteria dispone il suc-
cessivo comma 10.

Per quanto riguarda l’onere complessivo relativo ai commi 9 e 10
dell’articolo in esame, si precisa quanto segue. Il comma 9 prevede che
del Comitato tecnico facciano parte esperti di particolare ed elevata
competenza, in ragione della necessità di assicurare al Ministro per
l’attuazione del programma di Governo un adeguato supporto per la
rapida implementazione del citato sistema informatico Monitor – che
consentirà di verificare in tempo reale lo stato di attuazione del
programma, con particolare riguardo allo stato della regolazione ed
ai suoi effetti, in relazione agli obiettivi prefissati – nonché per la
messa a punto di standard di comunicazione dell’iniziativa del
Governo in materia, finalizzati ad una puntuale, tempestiva e costante
informazione del cittadino.

Basandosi su valutazioni tecnico - finanziarie analoghe a quelle
di accompagnamento dell’articolo 3, comma 6-duodecies, del decreto-
legge n. 35 del 2005, si ritiene di fissare per ciascun componente
aggiuntivo della Commissione il compenso mensile lordo già previsto
per gli altri componenti: euro 5.000, per un totale annuo lordo di euro
480.000. II compenso mensile lordo è stato calcolato, in considera-
zione delle delicate funzioni attribuite al Comitato tecnico, che
renderanno necessario lo svolgimento di almeno quattro riunioni al
mese.

Per le spese di funzionamento (materiale di consumo, di cancel-
leria, di conservazione e catalogazione degli atti, eccetera) si stima
sufficiente una spesa di euro 26.000.

Per quanto riguarda la segreteria tecnica, nominata con decreto
del Ministro per l’attuazione del programma di Governo, si osserva
che quest’ultima avrà anche il compito di assicurare l’avvio, lo
sviluppo e la validazione del sistema informatico Monitor e, pertanto,
il personale chiamato a farne parte dovrà svolgere una attività assai
continua e particolarmente qualificata ed assicurare una presenza
costante. Si prevede, pertanto, che ai componenti della segreteria
venga corrisposto un emolumento mensile lordo parametrato al
compenso mensile lordo del personale di ruolo in servizio presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, collocato nella ex area C, stimato
in euro 2.000 mensili.

Riepilogo dei costi previsti dai commi 9 e 10:

compensi dei componenti della segreteria
tecnica euro 144.000

(euro 2.000 X 6 X 12 mesi = euro 144.000)
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spese di funzionamento (materiali di consumo,
di cancelleria e catalogazione degli atti) euro 26.000

compensi componenti Comitato tecnico euro 480.000

(euro 5.000 x 8 x 12 mesi = euro 480.000) euro 650.000

Al relativo onere, che costituisce il tetto massimo di spesa per
l’anno 2006, si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa per lo
stesso anno, di cui all’articolo 1, comma 261, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

Infine, si segnala che i commi da 1 a 5 non comportano nuovi e
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Infatti, le disposizioni
in questione istituiscono un Comitato di interministeriale indirizzo che
detta le linee guida in materia di semplificazione e di qualità della
regolazione, presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, o dal
Ministro per la funzione pubblica da lui delegato, che si avvale del
supporto della Commissione per la semplificazione e la qualità della
regolazione, la quale trova la sua copertura finanziaria sia nell’articolo
3, comma 6-quaterdecies, del decreto-legge n. 35 del 2005, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 80 del 2005, sia nel comma 11 dell’
articolo 1 dell’unito decreto-legge.

ARTICOLO 5.

(Proroga dei contratti a tempo determinato
della Croce rossa italiana).

La necessità della norma deriva dall’impossibilità funzionale di
proseguire le attività istituzionali della Croce rossa italiana senza il
supporto del personale in essa individuato. Per lo svolgimento delle
attività connesse con il Servizio sanitario nazionale, sono attualmente
in essere presso la Croce rossa 371 contratti in scadenza al 31
dicembre 2005, di cui 253 in posizione A2 ex IV q.f., 81 in posizione
B1 ex V q.f. e 37 in posizioni professionali qualificate (infermieri,
terapisti).

Si tratta di contratti a tempo determinato distribuiti su tutto il
territorio nazionale; tali posizioni non sono ricomprese nella previ-
sione organica di ruolo, né potrebbero esserlo in quanto legate alle
attività temporanee che vengono acquisite di volta in volta dalle Unità
della Croce rossa.

Detta proroga non comporta un incremento della spesa per l’ente
o in generale per la finanza pubblica, in quanto gli oneri derivanti dai
contratti in essere sono coperti dagli introiti delle convenzioni che li
hanno determinati.

I costi previsti per il 2006 relativi ai 371 contratti sono pari a euro
8.408.751,15 comprensivi degli oneri a carico dell’amministrazione.

Le entrate derivanti dai contratti di convenzione che vedono
coinvolto il personale suddetto ammontano a euro 10.034.239,11 e
quindi coprono ampiamente la spesa.
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INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE PER IL PERSONALE
A TEMPO DETERMINATO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA

Nella relazione inviata per supportare la richiesta di proroga del
personale a tempo determinato della CRI impegnato in attività in
convenzione con il SSN, è riportato il costo previsto per l’anno 2006,
per i contratti da prorogare, pari ad euro 8.408.751,15.

Tale cifra risulta essere composta dal calcolo relativo al tabellare
del CCNL biennio economico 2004-2005 delle singole posizioni,
maggiorato degli oneri a carico dell’amministrazione previsti dalla
normativa vigente (previdenza e IRAP).

Per maggiore specificazione si riporta la composizione analitica
dei costi:

retribuzione lorda annua per le posizioni A2 euro 16.909,05;

retribuzione lorda annua per le posizioni B1 euro 17.792,43;

retribuzione lorda annua per le posizioni B2 euro 18.911,32.

N. 253 posizioni di A2 costo annuo lordo euro 4.277.988,60 +
oneri a carico dell’amministrazione pari ad euro 1.326.176,46 totale
euro 5.604.165,06;

N. 81 posizioni di B1 costo annuo lordo euro 1.441.186,70 +
oneri a carico dell’amministrazione pari ad euro 446.767,88 totale
euro 1.887.954,57;

N. 37 posizioni di B2 costo annuo lordo euro 699.718,72 + oneri
a carico dell’amministrazione pari ad euro 216.912,80 totale euro
916.631,52.

Costo annuo complessivo pari a euro 8.408.751,15.

Si sottolinea che in detto importo non sono riportate le voci
relative alla retribuzione accessoria che di fatto non vengono corri-
sposte al personale in oggetto e che comunque, anche ove fossero
corrisposte, graverebbero sul fondo unico di ente senza aggravio di
spesa per l’amministrazione.

ARTICOLO 19.

(Ruolo organico dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato).

La norma prevede un’integrazione del ruolo organico dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato di sette unità, da assumere
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mediante selezione pubblica, e la possibilità di assumere altre sette
unità, con contratto a tempo determinato, aggiuntive rispetto a quelle
già previste dall’articolo 11 della legge 10 ottobre 1990, n. 287.

Sempre al fine di adeguare la dotazione di personale dell’Autorità,
si prevede la facoltà di fare ricorso agli istituti del comando e del fuori
ruolo da altre pubbliche amministrazioni.

L’onere finanziario derivante dall’assunzione di 14 unità di
funzionari a livello iniziale della scala stipendiale è stimato in
1.100.000 euro.

ARTICOLO 27.

(Comitato atlantico italiano).

Il Comitato atlantico è un organismo esistente in tutti i Paesi NATO
e svolge la sua attività a supporto degli ideali e delle finalità della
Alleanza, promuovendo, nella società civile e nelle istituzioni, la
cooperazione e la sicurezza internazionali.

In questi ultimi anni, in cui maggiore è stato il suo impegno per
accompagnare l’opera di riconversione della NATO conseguente allo
scioglimento del Patto di Varsavia e al mutamento degli scenari
internazionali, la carenza di risorse ne ha determinato una sofferenza
finanziaria che rischia di paralizzarne l’operatività.

Al fine, pertanto, di assicurare la funzionalità dell’ente e di
rilanciare l’indispensabile azione interna ed internazionale a sostegno
della NATO, attraverso l’espletamento delle funzioni statutarie, l’ar-
ticolo in esame prevede un contributo straordinario che ammonta a
200 mila euro annui per il 2006, 2007 e 2008, periodo in cui si prevede
la necessità di maggiore operatività dell’ente.

Il Ministero degli affari esteri, condividendo l’esigenza di sostenere
l’azione del Comitato atlantico italiano, ha previsto che il contributo
sia finanziato sulla Tabella A della legge 23 dicembre 2005, n. 266
(legge finanziaria 2006); ha inoltre precisato che gli oneri derivanti
dalla disposizione sono compatibili con le risorse finanziarie destinate
alla copertura degli impegni assunti in sede internazionale.

Alla copertura del contributo in questione, pari a 200 mila euro
annui, si provvede quindi mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di parte corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2006,
di cui alla Tabella A della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge
finanziaria 2006), allo scopo utilizzando parzialmente l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari esteri, che presenta adeguate
disponibilità.

ARTICOLO 28.

(Istituto per lo sviluppo e la formazione professionale
dei lavoratori – ISFOL).

L’ISFOL, come è noto, è da tempo interessato ad un processo di
riforma che ha avuto avvio con l’approvazione del nuovo Statuto
(decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 19 marzo
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2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 18 giugno 2003)
che ha ridisegnato in larga misura la fisionomia dell’Istituto, confer-
mando la sua identità di ente pubblico di ricerca ed operando un
allargamento dello spettro operativo cui rivolgere le iniziative istitu-
zionali.

Per quanto attiene il contributo previsto da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, pari per il 2006 a euro 10.000.000,
esso risponde alla necessità di fare fronte alle attività istituzionali che
l’Istituto è chiamato a svolgere cosı̀ come previsto anche dal Piano
triennale per gli anni 2006-2008.

In particolare, gli ambiti verso cui sono indirizzate tali attività,
sono riferibili:

ad azioni di ricerca e supporto tecnico-scientifico nell’ambito
delle materie della formazione professionale, dell’orientamento, del
lavoro e dell’inclusione sociale, con particolare riferimento all’appli-
cazione dei nuovi strumenti legislativi e di decentramento ammini-
strativo;

alle attività di assistenza tecnica ed azioni di sistema a favore
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’attuazione delle
politiche attuative della riforma del mercato del lavoro (cosiddetta
« legge Biagi ») e della riforma istruzione/formazione (cosiddetta
« legge Moratti ») con particolare riferimento all’apprendistato e al
diritto/dovere all’istruzione e formazione di cui il Ministero, e in
particolare la Direzione generale per le politiche per l’orientamento
e la formazione, è titolare.

Per quanto attiene la composizione della spesa prevista dal
bilancio di previsione per l’esercizio 2006 e relativamente all’utilizzo
del contributo istituzionale, questa è cosı̀ suddivisa:

Spese per gli organi dell’ente euro 633.489,00;

Spese per il personale euro 5.484.203,00;

Spese generali per il funzionamento
dell’Istituto euro 2.488.530,00;

Spese per lo svolgimento delle attività
istituzionali euro 1.393.778,00

Totale . . . euro 10.000.000,00.

ARTICOLO 30.

(Adeguamento della componente aeronavale
del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera).

Per rafforzare la capacità di pattugliamento e di sorveglianza
marittima del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera,
l’articolo 30 autorizza una copertura finanziaria attraverso un con-
tributo annuale di 4 milioni di euro per quindici anni a decorrere
dall’anno 2007.
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Tale contributo, dedotti i dovuti interessi, determina la disponi-
bilità in termini di investimenti di 46 milioni di euro che verranno
utilizzati per le seguenti acquisizioni:

Componente aerea

1. velivolo ad ala fissa con capacità di pattugliamento e sorve-
glianza marittima atta a garantire, ai fini della sicurezza nazionale,
una copertura delle aree di interesse anche internazionale (in virtù
anche dei Trattati vigenti/Convenzioni) pressoché continua; tale mezzo
è indispensabile, in prospettiva di medio-lungo termine, anche in
funzione della graduale riduzione della linea di volo del Corpo
costituita dagli aerei P166 DL 3 SEM in servizio già da oltre 15 anni;

1 velivolo ad ala rotante destinato al miglioramento dell’attuale
organizzazione della componente elicotteristica del Corpo, in virtù
delle più avanzate caratteristiche tecnico-operative che ne consentano
un impiego a medio raggio e maggiore autonomia di volo, tali da
rafforzare il dispositivo di salvaguardia e soccorso della vita umana
in mare.

Componente navale

3 motovedette della Classe 800 specializzate per il soccorso
costiero (entro le 40 miglia dalla costa) ed in grado di intervenire in
ogni condizione meteorologica tipicamente presente nel Mediterraneo;
tali mezzi potranno, inoltre, essere impiegati in relazione alla nuova
formulazione dell’articolo 830 del codice della navigazione, che
prevede esplicitamente la responsabilità dell’organizzazione di soc-
corso marittimo in caso di incidente aeronautico civile in mare.

COSTI

Per le suddette acquisizioni si valutano necessari i seguenti oneri
(espressi in migliaia di euro):

MEZZO DA ACQUISIRE UNITÀ COSTO
UNITARIO

ONERE
COMPLESSIVO

Velivolo ad ala fissa 1 31,2 31,2

Velivolo ad ala rotante 1 11,2 11,2

Motovedetta 3 1,2 3,6

Totale . . . 5 — 46,0
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I costi sono stati individuati attraverso una valutazione riferita a
precedenti similari acquisizioni (ATR 42 MT 500 e M/V classe 800),
nonché da valutazioni di offerte appositamente congruite (settore
elicotteristico).

Il costo di esercizio e di conduzione dei suddetti mezzi non
comporterà alcun nuovo onere in quanto verranno inseriti in cicli
logistici già avviati, per i quali si utilizzano gli ordinari stanziamenti
di bilancio. Pertanto, lo stanziamento che si autorizza con l’articolo
30 è congruo e sufficiente sia all’acquisto che alla manutenzione della
componente stessa.

Il ricorso allo strumento flessibile dei contributi pluriennali alle
imprese nazionali fornitrici, secondo il disposto dell’articolo 4, comma
177, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, come modificato dall’ar-
ticolo 16 della legge 21 marzo 2005, n. 39, consente una più adeguata
programmazione necessaria per la graduale sostituzione dei mezzi che
con il decorso degli anni e con il continuo impiego devono essere
dimessi; diversamente, il loro ulteriore impiego comporterebbe una
crescita dei costi di manutenzione sproporzionata e, quindi, non
conveniente.

La relativa copertura finanziaria è assicurata mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione pluriennale di spesa recata dal-
l’articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

ARTICOLO 33.

(Centro per la documentazione e valorizzazione
delle arti contemporanee).

La legge 12 luglio 1999, n. 237, ha istituito il « Centro per la
documentazione e valorizzazione delle arti contemporanee » (MAXXI)
affidando al Ministero per i beni e le attività culturali i compiti relativi
alle attività progettuali ed al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti quelli inerenti l’appalto e la realizzazione dell’ intervento.

Allo stato attuale il costo dell’opera ammonta ad euro 83.106.848
di cui per lavori euro 69.177.561. Di tale somma sono stati, ad oggi,
resi disponibili ed utilizzati (sui capitoli 7353 e 7341) euro 22.167.226
con un fabbisogno residuo di oltre euro 60.000.000.

Allo scopo di evitare il rischio di una sospensione dei lavori che
risulterebbe « devastante » sia per la particolarità delle procedure
realizzative dell’opera progettata da un noto architetto e sia per le
inevitabili ripercussioni in termini di contenzioso con le imprese, si
rende necessario provvedere ad una assegnazione di fondi per l’anno
2006 di almeno euro 10.000.000 a carico del capitolo 7341 del bilancio
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Tale somma consentirebbe la prosecuzione delle attività di
cantiere nelle more della definizione delle problematiche connesse con
il reperimento dei fondi necessari al completamento dell’opera.
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ARTICOLO 34.

(Funzionamento del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio).

L’istituzione di una nuova Direzione generale non comporta spesa
in quanto il numero complessivo degli Uffici generali del Ministero
(n. 8) rimane invariato dato che con l’istituzione della Direzione
generale, cui viene attribuito un posto di funzione di Direttore
generale, viene contestualmente soppresso un posto di livello generale
istituito dall’articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 16 giugno 2003, n. 261.

Inoltre l’assegnazione alla Direzione di posti dirigenziali non
comporta aumento della dotazione organica dei dirigenti, in quanto
la provvista di questi posti deve avvenire nell’ambito della Tabella dei
dirigenti determinata con il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 14 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 284 del 6 dicembre 2005, emanato in attuazione dell’articolo 1,
comma 93, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria
2005).
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ALLEGATO

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,

della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

ART. 3. (Semplificazione amministrativa).

(omissis)

6-duodecies. Per lo svolgimento delle attività di propria compe-
tenza, il Ministro per la funzione pubblica si avvale di una Commis-
sione istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, presieduta dal Ministro o da un
suo delegato e composta dal Capo del Dipartimento degli affari
giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
funzioni di vice presidente, e da un numero massimo di venti
componenti scelti fra professori universitari, magistrati amministra-
tivi, contabili ed ordinari, avvocati dello Stato, funzionari parlamen-
tari, avvocati del libero foro con almeno quindici anni di iscrizione
all’albo professionale dirigenti delle amministrazioni pubbliche ed
esperti di elevata professionalità. Se appartenenti ai ruoli delle
pubbliche amministrazioni, gli esperti possono essere collocati in
aspettativa o fuori ruolo, secondo le norme ed i criteri dei rispettivi
ordinamenti. La Commissione è assistita da una segreteria tecnica. Il
contingente di personale da collocare fuori ruolo ai sensi del presente
comma non può superare le dieci unità.

6-terdecies. La nomina dei componenti della Commissione e della
segreteria tecnica di cui al comma 6-duodecies è disposta con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per la funzione
pubblica da lui delegato, che ne disciplina altresı̀ l’organizzazione e
il funzionamento. Nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 6-quaterdecies, con successivo decreto dello stesso Ministro, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti
i compensi spettanti ai predetti componenti.

(omissis)
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Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287.

ART. 2. (Organi e struttura della Scuola superiore della pubblica
amministrazione).

(omissis)

6. Il dirigente amministrativo è scelto tra i dirigenti di prima
fascia dello Stato e i dirigenti di amministrazioni pubbliche di livello
equivalente in base ai rispettivi ordinamenti ed è incaricato con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per la
funzione pubblica, ove nominato, su proposta del direttore. Il diri-
gente amministrativo resta in carica per quattro anni e può essere
confermato.

(omissis)

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

ART. 35. (Reclutamento del personale).

1. L’assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene con
contratto individuale di lavoro:

a) tramite procedure selettive, conformi ai princı̀pi del comma
3, volte all’accertamento della professionalità richiesta, che garanti-
scano in misura adeguata l’accesso dall’esterno;

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento
ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali
è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità.

2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni
pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti
nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa
verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da
svolgere. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle Forze
armate, delle Forze dell’ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
e del personale della Polizia municipale deceduto nell’espletamento
del servizio, nonché delle vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive
modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni avvengono per chiamata
diretta nominativa.
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3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni
si conformano ai seguenti princı̀pi:

a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento
che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e celerità di
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione;

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti
in relazione alla posizione da ricoprire;

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;

d) decentramento delle procedure di reclutamento;

e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di
provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non
siano componenti dell’organo di direzione politica dell’amministra-
zione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappre-
sentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni
sindacali o dalle associazioni professionali.

4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di recluta-
mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base
della programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata
ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni ed integrazioni. Per le amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, ivi compresa
l’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e
provinciali, gli enti pubblici non economici e gli enti di ricerca, con
organico superiore alle 200 unità, l’avvio delle procedure concorsuali
è subordinato all’emanazione di apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per la
funzione pubblica di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

5. I concorsi pubblici per le assunzioni nelle amministrazioni dello
Stato e nelle aziende autonome si espletano di norma a livello
regionale. Eventuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrative o di
economicità, sono autorizzate dal Presidente del Consiglio dei ministri.
Per gli uffici aventi sede regionale, compartimentale o provinciale
possono essere banditi concorsi unici circoscrizionali per l’accesso alle
varie professionalità.

6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e le amministrazioni che esercitano compe-
tenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di
polizia, di giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa
in giudizio dello Stato, si applica il disposto di cui all’articolo 26
della legge 1o febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed
integrazioni.
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7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi degli
enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione
agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel
rispetto dei princı̀pi fissati dai commi precedenti.

ART. 36. (Forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del
personale).

1. Le pubbliche amministrazioni, nel rispetto delle disposizioni sul
reclutamento del personale di cui ai commi precedenti, si avvalgono
delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del
personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro
subordinato nell’impresa. I contratti collettivi nazionali provvedono a
disciplinare la materia dei contratti a tempo determinato, dei contratti
di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della fornitura
di prestazioni di lavoro temporaneo, in applicazione di quanto
previsto dalla legge 18 aprile 1962, n. 230, dall’articolo 23 della legge
28 febbraio 1987, n. 56, dall’articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre
1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1984, n. 863, dall’articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dalla
legge 24 giugno 1997, n. 196, nonché da ogni successiva modificazione
o integrazione della relativa disciplina.

2. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche
amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di
lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche ammini-
strazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore
interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla
prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le
amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale
titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia
dovuta a dolo o colpa grave.

Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

ART. 399. (Accesso ai ruoli).

(omissis)

3. I docenti immessi in ruolo non possono chiedere il trasferi-
mento ad altra sede nella stessa provincia prima di due anni scolastici
e in altra provincia prima di tre anni scolastici. La disposizione del
presente comma non si applica al personale di cui all’articolo 21 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104.
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Legge 23 dicembre 2000, n. 388.

ART. 97. (Interventi a favore dei cittadini affetti dal morbo di
Hansen e dalla sindrome di Down nonché disabili).

(omissis)

2. I soggetti portatori di gravi menomazioni fisiche permanenti,
inclusi i soggetti affetti da sindrome da talidomide, di gravi anomalie
cromosomiche nonché i disabili mentali gravi con effetti permanenti
sono esonerati da ogni visita medica, anche a campione, finalizzata
all’accertamento della permanenza della disabilità. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
della salute, sono individuate le patologie rispetto alle quali sono
esclusi gli accertamenti di controllo ed è indicata la documentazione
sanitaria, da richiedere agli interessati o alle Commissioni mediche
delle aziende sanitarie locali qualora non acquisita agli atti, idonea a
comprovare l’invalidità.

(omissis)

Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

ART. 10-bis. (Efficienza delle amministrazioni pubbliche).

(omissis)

3. Alla copertura del contingente si provvede attraverso l’utilizzo
temporaneo dei segretari comunali e provinciali di cui all’articolo 3-ter
del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, già in posizione di disponi-
bilità ai sensi dell’articolo 101 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e con invarianza del
trattamento economico complessivo. L’utilizzo temporaneo cessa nel
caso di conferimento di incarico ai segretari da parte di un comune
o di una provincia.

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

ART. 40. (Contratti collettivi nazionali e integrativi).

1. La contrattazione collettiva si svolge su tutte le materie relative
al rapporto di lavoro ed alle relazioni sindacali.
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2. Mediante appositi accordi tra l’ARAN e le confederazioni
rappresentative ai sensi dell’articolo 43, comma 4, sono stabiliti i
comparti della contrattazione collettiva nazionale riguardanti settori
omogenei o affini. I dirigenti costituiscono un’area contrattuale
autonoma relativamente a uno o più comparti. I professionisti degli
enti pubblici, già appartenenti alla X qualifica funzionale, costitui-
scono, senza alcun onere aggiuntivo di spesa a carico delle ammini-
strazioni interessate, unitamente alla dirigenza, in separata sezione,
un’area contrattuale autonoma, nel rispetto della distinzione di ruolo
e funzioni. Resta fermo per l’area contrattuale della dirigenza del
ruolo sanitario quanto previsto dall’articolo 15 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni.
Agli accordi che definiscono i comparti o le aree contrattuali si
applicano le procedure di cui all’articolo 41, comma 6. Per le figure
professionali che, in posizione di elevata responsabilità, svolgono
compiti di direzione o che comportano iscrizione ad albi e per gli
archeologi e gli storici dell’arte aventi il requisito di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 7 luglio 1988, n. 254, nonché per gli archivisti
di Stato, i bibliotecari e gli esperti di cui all’articolo 2, comma 1, della
medesima legge, che, in posizione di elevata responsabilità, svolgono
compiti tecnico scientifici e di ricerca, sono stabilite discipline distinte
nell’ambito dei contratti collettivi di comparto.

3. La contrattazione collettiva disciplina, in coerenza con il settore
privato, la durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi, la
struttura contrattuale e i rapporti tra diversi livelli. Le pubbliche
amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva
integrativa, nel rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti
di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministra-
zione. La contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle materie
e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con
le procedure negoziali che questi ultimi prevedono; essa può avere
ambito territoriale e riguardare più amministrazioni. Le pubbliche
amministrazioni non possono sottoscrivere in sede decentrata con-
tratti collettivi integrativi in contrasto con vincoli risultanti dai
contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna
amministrazione. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere
applicate.

4. Le pubbliche amministrazioni adempiono agli obblighi assunti
con i contratti collettivi nazionali o integrativi dalla data della
sottoscrizione definitiva e ne assicurano l’osservanza nelle forme
previste dai rispettivi ordinamenti.

ART. 6. (Organizzazione e disciplina degli uffici e dotazioni orga-
niche).

1. Nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina
degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni
organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’ar-
ticolo 1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa
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consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi
dell’articolo 9. Le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distri-
buzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei
processi di mobilità e di reclutamento del personale.

(omissis)

ART. 7. (Gestione delle risorse umane).

(omissis)

6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in
servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi
individuali ad esperti di provata competenza, determinando preven-
tivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.

Legge 30 dicembre 2004, n. 311.

ART. 1.

(omissis)

97. Nell’ambito delle procedure e nei limiti di autorizzazione
all’assunzione di cui al comma 96 è prioritariamente considerata
l’immissione in servizio degli addetti a compiti di sicurezza pubblica
e di difesa nazionale, di soccorso tecnico urgente, di prevenzione e
vigilanza antincendio nonché:

a) del personale del settore della ricerca;

b) del personale che presti attualmente o abbia prestato servizio
per almeno due anni in posizione di comando o distacco presso
l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici ai sensi dell’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 11 giugno
1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998,
n. 267;

c) per la copertura delle vacanze organiche nei ruoli degli
ufficiali giudiziari C1 e nei ruoli dei cancellieri C1 dell’amministra-
zione giudiziaria, dei vincitori e degli idonei al concorso pubblico per
la copertura di 443 posti di ufficiale giudiziario C1, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 98 del 13 dicembre 2002;

d) del personale del Consiglio per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura;

e) dei candidati a magistrato del Consiglio di Stato risultati
idonei al concorso a posti di consiglieri di Stato che abbiano
conservato, senza soluzione di continuità, i requisiti per la nomina a
tale qualifica fino alla data di entrata in vigore della presente legge;
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f) a decorrere dal 2006, dei dirigenti e funzionari del Ministero
dell’economia e delle finanze delle agenzie fiscali, ivi inclusa l’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, previo superamento di
uno speciale corso-concorso pubblico unitario, bandito e curato dalla
Scuola superiore dell’economia e delle finanze e disciplinato con
decreto non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze,
anche in deroga al decreto legislativo n. 165 del 2001. A tal fine e per
le ulteriori finalità istituzionali della suddetta Scuola, possono essere
utilizzate le attività di cui all’articolo 19, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212;

g) del personale necessario per assicurare il rispetto degli
impegni internazionali e il controllo dei confini dello Stato;

h) dei vincitori di concorsi banditi per le esigenze di personale
civile degli arsenali della Marina militare ed espletati alla data del 30
settembre 2004.

(omissis)

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

ART. 19. (Incarichi di funzioni dirigenziali).

(omissis)

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti,
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica
di quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai
soggetti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi,
comunque, non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale
di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi
di funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono
conferiti a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o
privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita
per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano
conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e
scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversi-
taria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro
maturate, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle
che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca,
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli
avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può
essere integrato da una indennità commisurata alla specifica quali-
ficazione professionale, tenendo conto della temporaneità del rapporto
e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze
professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle
pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni,
con riconoscimento dell’anzianità di servizio.
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Decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

ART. 3. (Gestore della rete di trasmissione nazionale).

(omissis)

13. Dalla data di entrata in funzione del sistema di dispaccia-
mento di merito economico il gestore, restando garante del rispetto
delle clausole contrattuali, cede l’energia acquisita ai sensi del comma
12 al mercato. Ai fini di assicurare la copertura dei costi sostenuti dal
gestore, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas include negli oneri di
sistema la differenza tra i costi di acquisto del gestore e la somma
dei ricavi derivanti dalla vendita dell’energia sul mercato e dalla
vendita dei diritti di cui al comma 3 dell’articolo 11.

(omissis)

Legge 19 luglio 1957, n. 588.

ART. 7.

(omissis)

Gli impiegati della carriera direttiva degli Archivi notarili che
abbiano conseguito la qualifica di conservatore capo aggiunto o
qualifica equiparata, possono, dopo la cessazione dal servizio, eser-
citare le funzioni di coadiutore, ai sensi degli articoli 45 e 46 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, e successive modificazioni.

Legge 16 febbraio 1913, n. 89.

ART. 45.

(omissis)

Un coadiutore temporaneo potrà analogamente essere nominato,
per un periodo non minore di un mese, dall’autorità competente a
concedere il permesso d’assenza, al notaro assente in servizio militare,
o, in luogo del delegato di cui all’articolo 44, del notaro assente in
permesso, o temporaneamente impedito.

Legge 2 maggio 1983, n. 179.

Articolo unico.

All’articolo 7 della legge 19 luglio 1957, n. 588, è aggiunto, in fine,
il comma seguente:

« Gli impiegati della carriera direttiva degli archivi notarili che
abbiano conseguito la qualifica di conservatore capo aggiunto o
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qualifica equiparata, possono, dopo la cessazione dal servizio, eser-
citare le funzioni di coadiutore, ai sensi degli articoli 45 e 46 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, e successive modificazioni ».

Dopo l’entrata in vigore della presente legge le funzioni di
coadiutore di cui al precedente comma possono essere esercitate fino
e non oltre un quinquennio dalla data della prima assunzione delle
funzioni stesse.

Legge 28 gennaio 1994, n. 84.

ART. 8. (Presidente dell’autorità portuale).

1. Il presidente è nominato, previa intesa con la regione interes-
sata, con decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione,
nell’ambito di una terna di esperti di massima e comprovata
qualificazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e
portuale designati rispettivamente dalla provincia, dai comuni e dalle
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, la cui
competenza territoriale coincide, in tutto o in parte, con la circo-
scrizione di cui all’articolo 6, comma 7. La terna è comunicata al
Ministro dei trasporti e della navigazione tre mesi prima della
scadenza del mandato. Il Ministro, con atto motivato, può chiedere di
comunicare entro trenta giorni dalla richiesta una seconda terna di
candidati nell’ambito della quale effettuare la nomina. Qualora non
pervenga nei termini alcuna designazione, il Ministro nomina il
presidente, previa intesa con la regione interessata, comunque tra
personalità che risultano esperte e di massima e comprovata quali-
ficazione professionale nei settori dell’economia dei trasporti e
portuale.

1-bis. Esperite le procedure di cui al comma 1, qualora entro
trenta giorni non si raggiunga l’intesa con la regione interessata, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indica il prescelto nel-
l’ambito di una terna formulata a tale fine dal presidente della giunta
regionale, tenendo conto anche delle indicazioni degli enti locali e
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura inte-
ressati. Ove il presidente della giunta regionale non provveda alla
indicazione della terna entro trenta giorni dalla richiesta allo scopo
indirizzatagli dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, questi
chiede al Presidente del Consiglio dei Ministri di sottoporre la
questione al Consiglio dei Ministri, che provvede con deliberazione
motivata.

2. Il presidente ha la rappresentanza dell’autorità portuale, resta
in carica quattro anni e può essere riconfermato una sola volta. In
sede di prima applicazione della presente legge la terna di cui al
comma 1 è comunicata al Ministro dei trasporti e della navigazione
entro il 31 marzo 1995. Entro tale data le designazioni già pervenute
devono essere comunque confermate qualora gli enti di cui al comma
1 non intendano procedere a nuova designazione. Si applicano le
disposizioni di cui al comma 1, terzo e quarto periodo .
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2-bis. I presidenti, nominati ai sensi del comma 2, assumono tutti
i compiti dei commissari di cui all’articolo 20, commi 1, 2 e 3.

3. Il presidente dell’autorità portuale:

a) presiede il comitato portuale;

b) sottopone al comitato portuale, per l’approvazione, il piano
operativo triennale;

c) sottopone al comitato portuale, per l’adozione, il piano
regolatore portuale;

d) sottopone al comitato portuale gli schemi di delibere riguar-
danti il bilancio preventivo e le relative variazioni, il conto consuntivo
e il trattamento del segretario generale, nonché il recepimento degli
accordi contrattuali relativi al personale della segreteria tecnico-
operativa;

e) propone al comitato portuale gli schemi di delibere riguar-
danti le concessioni di cui all’articolo 6, comma 5;

f) provvede al coordinamento delle attività svolte nel porto dalle
pubbliche amministrazioni, nonché al coordinamento e al controllo
delle attività soggette ad autorizzazione e concessione, e dei servizi
portuali;

g) esprime parere al capo del compartimento marittimo sugli
adeguamenti delle tariffe relative al servizio di rimorchio marittimo;

h) amministra le aree e i beni del demanio marittimo compresi
nell’ambito della circoscrizione territoriale di cui all’articolo 6, comma
7, sulla base delle disposizioni di legge in materia, esercitando, sentito
il comitato portuale, le attribuzioni stabilite negli articoli da 36 a 55
e 68 del codice della navigazione e nelle relative norme di attuazione;

i) esercita le competenze attribuite all’autorità portuale dagli
articoli 16 e 18 e rilascia, sentito il comitato portuale, le autorizzazioni
e le concessioni di cui agli stessi articoli quando queste abbiano durata
non superiore a quattro anni, determinando l’ammontare dei relativi
canoni, nel rispetto delle disposizioni contenute nei decreti del
Ministro dei trasporti e della navigazione di cui, rispettivamente,
all’articolo 16, comma 4, e all’articolo 18, commi 1 e 3;

l) promuove l’istituzione dell’associazione del lavoro portuale di
cui all’articolo 17;

m) assicura la navigabilità nell’ambito portuale e provvede, con
l’intervento del servizio escavazione porti di cui all’articolo 26, e, in
via subordinata, con le modalità di cui all’articolo 6, comma 5, al
mantenimento ed approfondimento dei fondali, fermo restando
quanto disposto dall’articolo 5, commi 8 e 9, sulla base di progetti
sottoposti al visto del competente ufficio speciale del genio civile per
le opere marittime, nel rispetto della normativa sulla tutela ambien-
tale, anche adottando, nei casi indifferibili di necessità ed urgenza,
provvedimenti di carattere coattivo; nei casi di interventi urgenti e
straordinari di escavazione provvede, anche ricorrendo a modalità
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diverse da quelle di cui all’articolo 6, comma 5. Ai fini degli interventi
di escavazione e manutenzione dei fondali può indire, assumendone
la presidenza, una conferenza di servizi con le amministrazioni
interessate;

n) esercita i compiti di proposta in materia di delimitazione
delle zone franche, sentite l’autorità marittima e le amministrazioni
locali interessate;

n-bis) esercita ogni altra competenza che non sia attribuita dalla
presente legge agli altri organi dell’autorità portuale.

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

ART. 28. (Accesso alla qualifica di dirigente).

(omissis)

2. Al concorso per esami possono essere ammessi i dipendenti di
ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano
compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del diploma
di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione
individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l’accesso
alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. Per i dipendenti
delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il
periodo di servizio è ridotto a quattro anni. Sono, altresı̀, ammessi
soggetti in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture
pubbliche non ricomprese nel campo di applicazione dell’articolo 1,
comma 2, muniti del diploma di laurea, che hanno svolto per almeno
due anni le funzioni dirigenziali. Sono, inoltre, ammessi coloro che
hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni
pubbliche per un periodo non inferiore a cinque anni, purché muniti
di diploma di laurea. Sono altresı̀ ammessi i cittadini italiani, forniti
di idoneo titolo di studio universitario, che hanno maturato, con
servizio continuativo per almeno quattro anni presso enti od orga-
nismi internazionali, esperienze lavorative in posizioni funzionali
apicali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di
laurea.

(omissis)

Decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367.

ART. 12. (Consiglio di amministrazione).

1. Lo statuto deve prevedere che la fondazione sia gestita da un
consiglio di amministrazione, composto da sette membri, compreso
chi lo presiede.
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2. Lo statuto disciplina la nomina dei componenti, nel rispetto di
quanto previsto dagli articoli 10, comma 3, e 11, e prevede requisiti
di onorabilità e professionalità dei componenti dell’organo, anche con
riferimento al settore specifico di attività della fondazione. In ogni
caso, nel consiglio di amministrazione devono essere rappresentati
l’autorità di Governo competente per lo spettacolo e la regione nel
territorio della quale ha sede la fondazione. A ciascuno di tali soggetti
è attribuito almeno un rappresentante nel consiglio di amministra-
zione, indipendentemente dalla misura del loro apporto al patrimonio.

(omissis)
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 4, recante misure
urgenti in materia di organizzazione e
funzionamento della pubblica amministra-
zione.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 10 gennaio 2004, n. 4, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 8 dell’11 gennaio 2004

Misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento
della pubblica amministrazione

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo-
sizioni finalizzate ad ottimizzare l’ organizzazione ed il funziona-
mento in taluni settori della pubblica amministrazione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 29 dicembre 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Strumenti di semplificazione e qualità, nonché
di monitoraggio e valutazione della regolazione).

1. L’attività di indirizzo e la guida strategica delle politiche di
semplificazione e di qualità della regolazione, anche ai sensi della
legge 28 novembre 2005, n. 246, sono attribuite ad un Comitato
interministeriale di indirizzo, di seguito denominato: « Comitato »,
presieduto dai Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro per
la funzione pubblica da lui delegato. I componenti del Comitato sono
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro per la funzione pubblica. Possono essere invitati
a partecipare a riunioni del Comitato, secondo l’oggetto della discus-
sione, altri componenti del Governo, esponenti di autorità regionali e
locali e delle associazioni di categoria.
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2. Il Comitato predispone, entro il 31 marzo di ogni anno, un
piano di azione per il perseguimento degli obiettivi del Governo in
tema di semplificazione, di riassetto e di qualità della regolazione per
l’anno successivo. Il piano, sentito il Consiglio di Stato, è approvato
dal Consiglio dei Ministri e trasmesso alle Camere.

3. Il Comitato verifica, durante l’anno, lo stato di realizzazione
degli obiettivi, che viene reso pubblico ogni sei mesi. Inoltre il
Comitato:

a) svolge funzioni di indirizzo, di coordinamento e, ove neces-
sario, di impulso delle amministrazioni dello Stato nelle politiche della
semplificazione, del riassetto e della qualità della regolazione;

b) può richiedere un approfondimento dell’esame delle iniziative
normative del Governo in caso di proposte che non appaiano
necessarie o giustificate relativamente al rapporto tra costi e benefici
o alla coerenza con gli obiettivi del piano di azione annuale di cui al
comma 2, anche avvalendosi degli strumenti di cui all’articolo 14 della
legge 28 novembre 2005, n. 246;

c) individua, assume e sostiene iniziative non normative di
semplificazione, anche tramite progetti di innovazione tecnologica o
amministrativa, di comunicazione e di formazione;

d) effettua, con le opportune procedure di verifica di impatto,
il monitoraggio successivo dell’efficacia delle misure di semplificazione
introdotte e della loro effettiva applicazione, proponendo, ove neces-
sario, interventi correttivi;

e) individua forme e modalità stabili di consultazione con le
organizzazioni rappresentative degli interessi della società civile,
anche prevedendo, ove possibile in via elettronica, forme di pubbli-
cizzazione di tale attività e coordinando la consultazione in via
telematica di cui all’articolo 18 della legge 29 luglio 2003, n. 229, ed
all’articolo 55 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

4. Ai fini dell’attuazione delle direttive e delle linee strategiche
dettate dal Comitato, ciascun Ministro individua un proprio referente
per le politiche di semplificazione e di qualità della regolazione,
dandone comunicazione al Comitato.

5. Ai sensi dell’articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e successive modificazioni, e dell’articolo 2, comma 3, della legge 29
luglio 2003, n. 229, il Comitato acquisisce indirizzi e proposte nella
materia della qualità della regolazione e osservazioni per l’adozione
di strumenti comuni nell’ambito della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con
particolare riguardo ai processi di semplificazione, riassetto e codi-
ficazione, analisi e verifica dell’impatto della regolazione, consulta-
zione, nonché alla individuazione di livelli minimi essenziali di
semplificazione dell’attività di impresa che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale, corrispondenti a una misura massima di
oneri burocratici che lo Stato e le regioni possono imporre in ciascun
settore di attività.
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6. Il Comitato si avvale del supporto tecnico fornito dalla
Commissione di cui all’articolo 3, comma 6-duodecies, del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, denominata: « Commissione per la semplifi-
cazione e la qualità della regolazione ». I componenti di tale Com-
missione durano in carica tre anni. Nello svolgimento delle proprie
competenze in materia normativa il Comitato e la Commissione si
avvalgono del Dipartimento degli affari giuridici e legislativi della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Per l’attuazione delle deleghe di
cui all’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, ci si può
avvalere anche del Consiglio di Stato ai sensi dell’articolo 14, numero
2o, del regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, e in tale caso non va
acquisito il relativo parere previsto dall’articolo 17, comma 25, della
legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché dall’articolo 20 della legge 15
marzo 1997, n. 59. A tale fine la dotazione organica dei presidenti di
sezione del Consiglio di Stato è incrementata di una unità da destinare
alla relativa Sezione per gli atti normativi, assicurandosi l’invarianza
della spesa mediante la contestuale riduzione di una unità nella
dotazione organica dei consiglieri di Stato, ed è altresı̀ costituita
presso la stessa Sezione per gli atti normativi una segreteria tecnica,
composta da un contingente di quindici unità, individuate nell’ambito
delle amministrazioni pubbliche e obbligatoriamente poste in posi-
zione di distacco, con oneri a carico dell’amministrazione di appar-
tenenza.

7. All’articolo 3 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 6-duodecies, dopo le parole: « da un numero
massimo di », la parola: « venti » è sostituita dalla seguente: « trenta »
e dopo le parole: « dirigenti delle amministrazioni pubbliche » sono
aggiunte le seguenti: « , esperti nelle materie economiche e statisti-
che »;

b) al comma 6-terdecies dopo il primo periodo sono inseriti i
seguenti: « Le professionalità amministrative della segreteria tecnica
della Commissione sono rinvenute, ove possibile, all’interno delle
amministrazioni pubbliche, nel limite numerico complessivo di trenta
unità. A tale fine si provvede tramite comando, anche contestualmente
alla riorganizzazione di strutture già operanti per finalità analoghe e
utilizzando le corrispondenti dotazioni finanziarie ».

8. Il termine di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è prorogato di sessanta giorni, limitatamente
alla definizione dei meccanismi e degli strumenti di monitoraggio e
valutazione dell’attuazione delle indicazioni programmatiche e degli
obiettivi definiti da ciascun Ministro, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, al fine di consentire l’adeguamento
di questi ultimi al sistema informatico messo a punto dal Ministro per
l’attuazione del programma di Governo, sulla base di linee guida
emanate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.
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9. Per l’implementazione del sistema informatico e per la defi-
nizione delle linee guida di cui al comma 8, nonché per lo svolgimento
delle ulteriori attività di monitoraggio e valutazione della regolazione
e dei suoi effetti con riguardo alla attuazione del programma di
Governo e per i conseguenti aspetti di comunicazione istituzionale,
nell’anno 2006 il Ministro per l’attuazione del programma di Governo
si avvale di un Comitato tecnico istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’attuazione del programma
di Governo, presieduta dal Ministro o da un suo delegato e composta
dal Capo del Dipartimento degli affari giuridici e legislativi della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con funzioni di vicepresidente,
e da un numero massimo di otto componenti scelti tra le categorie
di cui all’articolo 3, comma 6-duodecies, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80. Il Comitato tecnico si avvale di una segreteria tecnica composta
di non più di sei unità di personale, scelte anche tra estranei alla
pubblica amministrazione.

10. La nomina dei componenti del Comitato tecnico e della
segreteria tecnica di cui al comma 9 è disposta con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per l’attuazione del
programma di Governo da lui delegato, che ne disciplina altresı̀
l’organizzazione ed il funzionamento. Nei limiti dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 12, con successivo decreto dello stesso Ministro,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti
i compensi spettanti ai predetti componenti.

11. Per l’attuazione del comma 7 è autorizzata la spesa massima
di euro 600.000 per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come
determinata dalla tabella C della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
dall’anno 2009 si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera
d), della legge 5 agosto 1978, n. 468. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

12. Per l’attuazione dei commi 9 e 10 è autorizzata la spesa
massima di 650.000 euro per l’anno 2006, a valere sull’autorizzazione
di spesa per l’anno 2006 di cui all’articolo 1, comma 261, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

ARTICOLO 2.

(Modifiche al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287).

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 287, e successive modificazioni, dopo le parole: « in base ai
rispettivi ordinamenti » sono aggiunte le seguenti: « , nonché tra
persone in possesso delle specifiche qualità professionali richieste
dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, ».
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ARTICOLO 3.

(Personale delle amministrazioni dello Stato in posizione
di comando o fuori ruolo).

1. Al fine di un più efficace e razionale utilizzo delle risorse
umane in servizio, il personale non dirigente di ruolo delle ammi-
nistrazioni dello Stato in posizione di comando o fuori ruolo, ad
esclusione degli appartenenti alle Forze armate e alle Forze di Polizia,
è trasferito, su domanda da presentarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, nei ruoli delle Amministra-
zioni dello Stato in cui presta servizio alla data del 30 settembre 2005,
nei limiti dei posti disponibili della dotazione organica complessiva,
con inquadramento sulla base dell’anzianità di servizio nell’area
funzionale e posizione economica corrispondente a quella posseduta,
salvo quanto disposto, per il personale non dirigente di ruolo delle
Amministrazioni dello Stato in posizione di comando o di fuori ruolo
presso il Ministero degli affari esteri, dall’articolo 30, comma 2-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.

2. A seguito delle procedure di trasferimento di cui al comma 1,
le dotazioni organiche delle amministrazioni di provenienza sono
contestualmente ridotte in misura pari alle unità di personale
trasferito e, conseguentemente, sono trasferite le risorse finanziarie
relative al trattamento economico. Limitatamente alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, le procedure di trasferimento comportano
anche una corrispondente riduzione della dotazione organica com-
plessiva del personale di prestito, di cui agli articoli 2 e 3 e alle relative
tabelle C e D del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 11 luglio 2003, e successive modificazioni.

3. Il personale non immediatamente trasferito per carenza di posti
disponibili in organico nelle amministrazioni dove presta servizio,
permane nella posizione di comando o fuori ruolo, previo assenso
dell’interessato, fino al successivo inquadramento a copertura di posti
resisi disponibili in organico, con precedenza rispetto alle procedure
concorsuali.

4. Le disposizioni del presente articolo non comportano oneri
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.

ARTICOLO 4.

(Monitoraggio sui contratti a tempo determinato e la somministrazione
a tempo determinato nelle pubbliche amministrazioni).

1. All’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

« 4-bis. L’avvio delle procedure concorsuali mediante l’emanazione
di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al comma
4 si applica anche alle procedure di reclutamento a tempo determi-
nato per contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di
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formazione e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari, nonché dei
criteri previsti dall’articolo 36 ».

2. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Le amministrazioni possono attivare i contratti di cui al
comma 1 solo per esigenze temporanee ed eccezionali e previo
esperimento di procedure inerenti assegnazione di personale anche
temporanea, nonché previa valutazione circa l’opportunità di attiva-
zione di contratti con le agenzie di cui all’articolo 4, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per la sommi-
nistrazione a tempo determinato di personale, ovvero di esternaliz-
zazione e appalto dei servizi.

1-ter. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al
Ministero dell’economia – Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato, le convenzioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori social-
mente utili ».

ARTICOLO 5.

(Proroga dei contratti a tempo determinato
della Croce rossa italiana).

1. Al fine di assicurare l’espletamento delle funzioni istituzionali,
possono essere prorogati per l’intero anno 2006, a tutti gli effetti di
legge, i contratti a tempo determinato stipulati dalla Croce rossa
italiana. Alla copertura del relativo onere si provvede con le ordinarie
dotazioni finanziarie della Croce rossa italiana, senza ulteriori aggravi
per le finanze pubbliche. Alla compensazione degli effetti finanziari
che ne derivano sui saldi di finanza pubblica, relativi all’indebita-
mento e al fabbisogno, si fa fronte mediante riduzione di 8,5 milioni
di euro dell’importo complessivo fissato dall’articolo 1, comma 33,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

ARTICOLO 6.

(Semplificazione degli adempimenti amministrativi
per le persone con disabilità).

1. Le regioni, nell’ambito delle proprie competenze, adottano
disposizioni dirette a semplificare e unificare le procedure di accer-
tamento sanitario di cui all’articolo 1 della legge 15 ottobre 1990,
n. 295, per l’invalidità civile, la cecità, la sordità, nonché quelle per
l’accertamento dell’handicap e dell’handicap grave di cui agli articoli
3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni,
effettuate dalle apposite Commissioni in sede, forma e data unificata
per tutti gli ambiti nei quali è previsto un accertamento legale.

2. Al comma 3 dell’articolo 399 del testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni
ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
dopo le parole: « non si applica al personale di cui all’articolo 21 della
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legge 5 febbraio 1992, n. 104 » sono aggiunte le seguenti: « e al
personale di cui all’articolo 33, comma 5, della medesima legge ».

3. Il comma 2 dell’articolo 97 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è sostituito dal seguente:

« 2. I soggetti portatori di menomazioni o patologie stabilizzate
o ingravescenti che abbiano dato luogo al riconoscimento dell’in-
dennità di accompagnamento o di comunicazione sono esonerati da
ogni visita medica finalizzata all’accertamento della permanenza
della minorazione civile o dell’handicap. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della
salute, sono individuate, senza ulteriori oneri per lo Stato, le
patologie e le menomazioni rispetto alle quali sono esclusi gli
accertamenti di controllo e di revisione ed è indicata la documen-
tazione sanitaria, da richiedere agli interessati o alle commissioni
mediche delle aziende sanitarie locali qualora non acquisita agli atti,
idonea a comprovare la minorazione ».

ARTICOLO 7.

(Monitoraggio della attuazione della legge 12 marzo 1999, n. 68).

1. Al fine di verificare la corretta ed uniforme applicazione della
legge 12 marzo 1999, n. 68, le amministrazioni pubbliche, chiamate
a dare attuazione alle disposizioni in materia di collocamento
obbligatorio, sono tenute a comunicare semestralmente e comunque
entro il 31 dicembre di ogni anno alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento della funzione pubblica, l’elenco del perso-
nale disabile collocato nel proprio organico e le assunzioni relative
effettuate nell’anno e previste nell’ambito della programmazione
triennale dei fabbisogni.

ARTICOLO 8.

(Comitato nazionale italiano permanente per il Microcredito).

1. Per consentire lo sviluppo dei programmi di microfinanza, in
conformità a quanto previsto dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite nelle risoluzioni 53/198 e 58/221, il Comitato nazionale italiano
per il 2005, anno internazionale del Microcredito, è trasformato nel
Comitato nazionale italiano permanente per il Microcredito, senza
oneri aggiuntivi per l’erario.

ARTICOLO 9.

(Agevolazione della mobilità volontaria).

1. Per agevolare l’attuazione del previo esperimento delle proce-
dure di mobilità e la razionale distribuzione dei dipendenti tra le
pubbliche amministrazioni, la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
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Dipartimento della funzione pubblica può istituire, senza oneri
aggiuntivi a carico dell’erario, una banca dati informatica, ad adesione
volontaria, finalizzata all’incontro tra la domanda e l’offerta di
mobilità.

ARTICOLO 10.

(Segretari comunali e provinciali).

1. All’articolo 10-bis del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, al
comma 3, le parole: « di cui all’articolo 3-ter del decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
luglio 2004, n. 186, già in posizione di disponibilità ai sensi dell’ar-
ticolo 101 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « in disponibilità ai
sensi dell’articolo 101 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ».

2. All’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Per i segretari comunali e provinciali è stabilità una
disciplina distinta nell’ambito del contratto collettivo di comparto.
L’ARAN ammette alle trattative le organizzazioni rappresentative del
comparto ai sensi dell’articolo 43 e le organizzazioni sindacali
rappresentative dei segretari comunali e provinciali ».

ARTICOLO 11.

(Modifica all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

1. Al comma 1 dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: « Nell’in-
dividuazione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non pos-
sono determinare, in presenza di vacanze di organico, situazioni di
soprannumerarietà di personale, anche temporanea, nell’ambito dei
contingenti relativi alle singole posizioni economiche delle aree
funzionali e di livello dirigenziale. Ai fini della mobilità collettiva le
amministrazioni effettuano annualmente rilevazioni delle eccedenze di
personale su base territoriale per categoria o area, qualifica e profilo
professionale ».

ARTICOLO 12.

(Proroga delle assunzioni autorizzate).

1. Le assunzioni autorizzate per l’anno 2005 con decreto del
Presidente della Repubblica in data 6 settembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 221 del 22 settembre 2005, possono essere
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effettuate entro il 30 aprile 2006. Le assunzioni di personale a tempo
indeterminato di cui all’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, relative all’anno 2005, possono essere effettuate secondo
le modalità ed i criteri individuati nei decreti ivi previsti.

ARTICOLO 13.

(Contratti di collaborazione).

1. Al fine di ridurre il numero delle collaborazioni coordinate
continuative nelle pubbliche amministrazioni, all’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, il comma
6 è sostituito dai seguenti:

« 6. Per esigenze cui non possono fare fronte con personale in
servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi
individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o
coordinata e continuativa, ad esperti di provata competenza in
presenza dei presupposti di seguito specificati:

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente e,
altresı̀, corrispondere ad obiettivi e progetti specifici e determinati;

b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al
suo interno;

c) l’esigenza deve essere di natura temporanea e richiedere
prestazioni altamente qualificate;

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo,
oggetto e compenso della collaborazione.

6-bis. Con appositi regolamenti, da trasmettere alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica, le
amministrazioni definiscono procedure comparative per il conferi-
mento degli incarichi di collaborazione.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6 costituiscono norme di
principio per l’attribuzione degli incarichi di cui all’articolo 110,
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

ARTICOLO 14.

(Priorità nelle assunzioni per l’anno 2006).

1. All’articolo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:

« h-bis) la trasformazione dei contratti di formazione e lavoro già
prorogati presso l’Inpdap, l’Inps e l’Inail in contratti a tempo
indeterminato, da destinare agli uffici con maggiori carenze di
organico ».

Atti Parlamentari — 71 — Camera dei Deputati — 6259

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ARTICOLO 15.

(Modifica al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

1. All’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « La durata di tali incarichi, comunque, non può essere
inferiore a tre anni nè eccedere il termine di cinque anni ».

ARTICOLO 16.

(Reggenza di uffici dirigenziali non generali).

1. Allo scopo di consentire la continuità dell’azione amministra-
tiva, il Ministero per i beni e le attività culturali, nel caso di
temporanea indisponibilità di dirigenti da preporre agli uffici diri-
genziali non generali di cui all’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2004, n.173, può conferire, nei limiti di cui
all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la
reggenza di tali uffici a personale particolarmente qualificato appar-
tenente all’Area funzionale C3, come individuata nel contratto col-
lettivo nazionale di lavoro – Comparto Ministeri. L’incarico di
reggenza non può superare la durata di dodici mesi ed è rinnovabile
una sola volta. All’incarico cosı̀ attribuito non si applica l’articolo 2103
del codice civile; pertanto non si dà luogo all’attribuzione di alcun
trattamento economico aggiuntivo rispetto a quello in godimento.

ARTICOLO 17.

(Strumenti informativi per la sicurezza dei trasporti).

1. Ferme restando le competenze, anche in ordine al coordina-
mento tecnico-operativo, della Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della protezione civile, nonché del Ministero dell’interno,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza
ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato e comunque avvalen-
dosi delle strutture esistenti e delle risorse già stanziate, un sistema
di controllo e monitoraggio delle informazioni inerenti alla sicurezza
e alla regolarità della circolazione stradale e dello svolgimento dei
servizi di trasporto, da realizzarsi mediante il continuo interscambio
di dati grazie alla connessione stabile, in via telematica, dei centri di
controllo, delle sale operative e delle strutture apposite esistenti presso
le pubbliche amministrazioni, gli enti ed i soggetti operatori, pubblici
e privati, comunque preposti ai settori della circolazione stradale e del
trasporto dei passeggeri e delle merci.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sono
adottate direttive per l’organizzazione del sistema di cui al comma 1
e per l’attuazione degli strumenti di connessione.
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ARTICOLO 18.

(Gestione dei diritti da parte di Cinecittà Holding S.p.a.).

1. Cinecittà Holding S.p.a., istituita ai sensi dell’articolo 5-bis,
comma 1, del decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, gestisce, per conto
del Ministero per i beni e le attività culturali, i diritti di utilizzazione
e di sfruttamento dei film finanziati ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni, nonché dei film già
finanziati ai sensi dell’articolo 28 della legge 4 novembre 1965,
n. 1213, e successive modificazioni. Il negativo e le copie delle opere
filmiche di cui al presente comma, già depositate presso la Fondazione
centro sperimentale di cinematografia, ovvero presso laboratori di
sviluppo e stampa per conto della medesima, permangono presso la
Fondazione stessa, che le utilizza nell’ambito dei propri programmi di
diffusione culturale.

2. Lo sfruttamento dei diritti di cui al comma 1 è oggetto di
apposita convenzione stipulata tra il Ministero per i beni e le attività
culturali – Direzione generale per il cinema e Cinecittà Holding S.p.a.,
sentita la Consulta territoriale per le attività cinematografiche di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e
successive modificazioni.

3. I proventi derivanti dallo sfruttamento dei diritti di cui al
comma 1 sono versati al Fondo di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni, per le
finalità di cui al comma 3, lettera a), del medesimo articolo.

4. Dalla presente disposizione, ed in particolare dalla convenzione
di cui al comma 2, non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ARTICOLO 19.

(Ruolo organico dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato).

1. Nell’ambito delle risorse assegnate e per lo svolgimento delle
funzioni in materia di concorrenza bancaria, il ruolo organico
dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato di cui all’arti-
colo 11 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è integrato di sette unità
da assumere attraverso selezione pubblica. L’Autorità può altresı̀
assumere sette unità, aggiuntive rispetto a quelle previste dall’articolo
11 della citata legge n. 287 del 1990, con contratto a tempo
determinato e può fare ricorso agli istituti del comando e del fuori
ruolo da altre pubbliche amministrazioni.

ARTICOLO 20.

(Disposizioni urgenti in materia di energia elettrica).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2006, i termini per la copertura dei
costi di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 16 marzo
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1999, n. 79, sono prorogati alle condizioni e secondo le modalità
stabilite dal presente articolo, al fine di stabilizzare e ridurre le tariffe
elettriche.

2. Il Gestore del sistema elettrico S.p.a., in conformità agli
indirizzi stabiliti dal Ministro delle attività produttive, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, può cedere, a condizioni di mercato, ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, i diritti di credito corrispondenti
alle differenze tra costi e ricavi di cui all’articolo 3, comma 13, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

3. In caso di insolvenza di qualsiasi soggetto cui siano attribuite
funzioni di esazione delle prestazioni imposte destinate al pagamento
dei crediti di cui al comma 2, il diritto del Gestore del sistema elettrico
S.p.a. ovvero dei relativi aventi causa è assistito da privilegio su tutti
i beni del soggetto insolvente, con prevalenza sui titoli di prelazione
di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385.

4. All’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, dopo le parole: « oneri di sistema » sono inserite le seguenti:
« dovuti dall’insieme degli utenti finali e raccolti dai soggetti a ciò
abilitati ai sensi delle disposizioni in materia adottate dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas ».

5. Le cessioni di cui al comma 2 sono opponibili ai competenti
organi della procedura in caso di insolvenza del Gestore del sistema
elettrico S.p.a. e i relativi contratti non possono essere sciolti.

6. I costi finanziari connessi alle operazioni di cui al comma 2
sono compresi tra i costi di acquisto dell’energia, ai sensi dell’articolo
3, comma 13, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

7. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, tenuto conto delle
operazioni poste in essere dal Gestore del sistema elettrico S.p.a. ai
sensi del presente articolo, stabilisce la durata della proroga di cui al
comma 1 e adotta ogni altro opportuno provvedimento finalizzato a
garantire le risorse necessarie a soddisfare i diritti dei soggetti
creditori, anche prevedendo la segmentazione della componente
tariffaria attualmente destinata alla copertura dei medesimi costi.

8. Il Gestore del sistema elettrico S.p.a. può versare a tutti o parte
degli aventi diritto, in via anticipata, tutto o parte dell’importo che è
tenuto a riconoscere ai sensi dell’articolo 3, comma 12, secondo
periodo, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Nel caso in cui
gli importi anticipati debbano essere restituiti, in tutto o in parte, per
accertata carenza di titolo ovvero per mancata produzione, la
documentazione comprovante i predetti versamenti costituisce titolo
esecutivo per la restituzione delle somme versate e il diritto alla
restituzione al Gestore del sistema elettrico S.p.a. è assistito da
privilegio che prevale sui titoli di prelazione di cui all’articolo 46 del
decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385. In caso di insolvenza dei
medesimi soggetti che abbiano ricevuto versamenti anticipati e di
continuazione della attività di impresa, i relativi contratti non possono
essere sciolti dai competenti organi della procedura.

9. Per l’anno 2006, il termine per la presentazione delle domande
di cui al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, e al decreto del
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Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 2 agosto 1995,
n. 434, è prorogato al 15 aprile 2006.

10. Al fine di assicurare, per l’anno 2006, la realizzazione degli
interventi di cui al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2006 e 2007,
intendendosi applicabile l’ammontare degli interventi nella misura
massima del 70 per cento. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

ARTICOLO 21.

(Ambito delle attività di Stretto di Messina S.p.a.).

1. La Stretto di Messina S.p.a., titolare della concessione di cui
alla legge 17 dicembre 1971, n. 1158, e successive modificazioni, è
altresı̀ autorizzata a svolgere, in Italia e all’estero, quale impresa di
diritto comune ed anche attraverso società partecipate, attività di
individuazione, progettazione, promozione, realizzazione e gestione di
infrastrutture di trasporti e di opere connesse, nonché ad assumere
ed espletare, quale organismo di diritto pubblico, compiti di assistenza
tecnica a pubbliche amministrazioni per l’appalto di infrastrutture di
trasporti.

ARTICOLO 22.

(Conferimento di funzioni a magistrati ordinari ed a quelli
elettivi del Consiglio superiore della magistratura).

1. Ai fini del conferimento delle funzioni previste dall’articolo 2,
comma 1, lettera h), numeri da 7) a 16), e lettera i), numeri 1) e 2),
della legge 25 luglio 2005, n. 150, il Consiglio superiore della
magistratura valuta, anche sotto i profili del merito, delle attitudini
e della capacità organizzativa, lo svolgimento da parte dei magistrati
ordinari, per almeno due anni, degli incarichi di capo o vice capo degli
uffici di diretta collaborazione con i Ministri, di capo o vice capo di
Dipartimento, ovvero di incarichi non inferiori a quelli di funzione
dirigenziale di livello generale o equiparati, anche presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, nonché quelli conferiti ai sensi dell’articolo
6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai magistrati
ordinari che hanno svolto, per almeno due anni, gli incarichi ivi
previsti antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. I magistrati componenti elettivi del Consiglio superiore della
magistratura in scadenza nel periodo previsto per l’esercizio delle
deleghe di cui alla legge 25 luglio 2005, n. 150, alla cessazione
dell’incarico sono ricollocati in ruolo nell’ufficio di provenienza
ovvero, a domanda, in altro posto libero per il quale non sia stata
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avviata la procedura di copertura, senza distinzione di funzioni, ma
con esclusione di qualunque incarico direttivo, tenuto conto dell’an-
zianità di servizio. Per tale ricollocamento in ruolo non si applicano
le disposizioni dell’articolo 13 della legge 2 aprile 1979, n. 97, come
sostituito dall’articolo 6 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. I
magistrati destinati all’ufficio di provenienza sono legittimati a pre-
sentare domanda di trasferimento o per il conferimento di funzioni
di legittimità, semidirettive od direttive, trascorsi sei mesi dalla data
di immissione in servizio.

ARTICOLO 23.

(Dirigenti dell’Amministrazione archivi notarili).

1. Il secondo comma dell’articolo 7 della legge 19 luglio 1957,
n. 588, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: « I
dirigenti dell’Amministrazione degli archivi notarili che abbiano svolto
almeno venti anni di effettivo esercizio delle funzioni di conservatore,
di cui almeno dieci nelle qualifiche dirigenziali, dopo la concessazione
dal servizio, d’ufficio o a domanda, anche senza diritto al trattamento
pensionistico, possono esercitare le funzioni di coadiutore notarile, ai
sensi degli articoli 45 e 46 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, fino
all’età massima di settantacinque anni ».

2. Il quarto comma dell’articolo 45 della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, è sostituito dal seguente:

« Un coadiutore temporaneo può essere nominato, per un periodo
non inferiore ad un mese, al notaio assente per servizio militare o,
in luogo del delegato di cui all’articolo 44, al notaio assente in
permesso o temporaneamente impedito. Competente per la nomina è
il presidente del consiglio notarile ovvero il consiglio qualora il notaio
assente rivesta la qualifica di presidente del consiglio ».

3. È abrogato il secondo comma dell’articolo unico della legge 2
maggio 1983, n. 17.

ARTICOLO 24.

(Autorità portuali).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, è inserito il seguente:

« 1-bis. Il Governo promuove, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, la stipula di una intesa con le
regioni, le province autonome e le autonomie locali, in sede di
Conferenza unificata, finalizzata a definire le procedure di indivi-
duazione dei candidati da inserire nella terna di esperti di cui al
comma 1 ed a delineare l’iter procedimentale di raggiungimento
dell’intesa tra il Ministro e la regione interessata per la nomina del
presidente, nel rispetto dei principi di leale collaborazione tra organi
dello Stato ».
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ARTICOLO 25.

(Modifiche all’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165).

1. All’articolo 28, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, dopo le parole:
« purché muniti di diploma di laurea » sono inserite le seguenti: « ovve-
ro, se in possesso di diploma di laurea e dottorato triennale di ricerca,
coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in ammi-
nistrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a due anni ».

ARTICOLO 26.

(Disposizioni in materia di pari opportunità).

1. Tutti gli oneri derivanti dall’istituzione dell’ufficio di cui
all’articolo 29, comma 1, lettere i) ed l), della legge 1o marzo 2002,
n. 39, ivi compresi i compensi per gli esperti e consulenti esterni
previsti dall’articolo 7, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 2003,
n. 215, nonché gli emolumenti accessori, determinati con decreto del
Ministro competente, per il personale di altre amministrazioni pub-
bliche collocato presso l’ufficio in posizione di comando, aspettativa
o fuori ruolo in applicazione del medesimo articolo 7, comma 5,
trovano esclusiva ed integrale copertura nello stanziamento di cui al
comma 2 dell’ articolo 29 della citata legge n. 39 del 2002.

ARTICOLO 27.

(Comitato atlantico italiano).

1. Al fine di assicurare la funzionalità del Comitato atlantico
italiano, incluso nella tabella degli enti a carattere internazionalistico
di cui alla legge 28 dicembre 1982, n. 948, e successive modifiche ed
integrazioni, è assegnato un contributo straordinario a favore dello
stesso di 200.000 euro annui per ciascuno degli anni 2006, 2007 e
2008. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

ARTICOLO 28.

(Istituto per lo sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori-ISFOL).

1. Per il finanziamento delle attività istituzionali dell’Istituto per
lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL) è
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autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2006. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

ARTICOLO 29.

(Consigli di amministrazione delle fondazioni lirico-sinfoniche).

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « da sette membri » sono sostituite dalle
seguenti: « da sette a nove membri »;

b) al comma 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo: « Per le
fondazioni il cui consiglio di amministrazione è composto da nove
membri, lo statuto deve prevedere che all’autorità di Governo in
materia di spettacolo siano attribuiti almeno due rappresentanti ».

ARTICOLO 30.

(Adeguamento della componente aereonavale del
Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera).

1. Al fine di rafforzare le capacità di pattugliamento e sorve-
glianza marittima del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia
costiera, tramite l’adeguamento della propria componente aeronavale,
è autorizzato un contributo annuale di 4 milioni di euro per quindici
anni a decorrere dall’anno 2007. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

ARTICOLO 31.

(Sistema di trasporto ad impianti fissi).

1. Le regolazioni debitorie dei disavanzi delle ferrovie concesse e
in ex gestione commissariale governativa, comprensivi degli oneri di
trattamento di fine rapporto maturati alla data del 31 dicembre 2000,
previste dall’articolo 145, comma 30, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, si intendono definite nei termini delle istruttorie effettuate
congiuntamente dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal
Ministero dell’economia e delle finanze a seguito delle comunicazioni
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effettuate e delle istanze formulate dalle aziende interessate entro il
31 agosto 2005.

ARTICOLO 32.

(Carta nazionale dei servizi).

1. Il termine relativo alla procedura di accertamento preventivo
del possesso della Carta d’identità elettronica (CIE), di cui all’articolo
8, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2004,
n. 117, è prorogato al 31 dicembre 2006 limitatamente alle richieste
di emissione di Carta nazionale dei servizi (CNS) da parte di cittadini
non residente nei comuni in cui è diffusa la Carta d’identità
elettronica (CIE).

ARTICOLO 33.

(Centro per la documentazione e valorizzazione
delle arti contemporanee).

1. Una quota pari a 10 milioni di euro a valere sull’autorizzazione
di spesa per l’anno 2005 di cui all’articolo 32-bis, comma 1, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è conservata in bilancio e
versata in entrata nel 2006, per essere destinata al finanziamento della
prosecuzione dei lavori per la realizzazione del « Centro per la
documentazione e valorizzazione delle arti contemporanee ».

ARTICOLO 34.

(Funzionamento del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio).

1. Per l’immediato potenziamento del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio è istituita, senza aumenti di spesa a carico
del bilancio dello Stato, la Direzione generale per il danno ambientale.

2. Alla nuova Direzione generale è attribuito un posto di funzione
di livello dirigenziale generale. A tale fine è soppressa una unità del
contingente previsto dall’articolo 1, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 17 giugno 2003, n. 261. Alla Direzione
generale sono attribuiti uffici di livello dirigenziale, con imputazione
alla corrispondente dotazione organica dei dirigenti determinata con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 ottobre
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2005,
ai sensi dell’articolo 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, da individuarsi ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

3. La Direzione generale svolge le funzioni di competenza del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio in materia di
danno ambientale, nonché quelle inerenti alla gestione e sviluppo dei
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sistemi informativi e statistici, ivi compresi quelli cartografici, utiliz-
zati dalle altre strutture ministeriali, con le correlate attività di studio
e ricerca ed a quelle per la informazione e la comunicazione
ambientale.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni allo stato di
previsione della spesa del bilancio del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio.

ARTICOLO 35.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in
legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 10 gennaio 2006.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio
dei Ministri.

BACCINI, Ministro per la funzione
pubblica.

TREMONTI, Ministro dell’economia e
delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.

€ 1,56 *14PDL0079980*
*14PDL0079980*
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